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( B  approvato).  

Seguito della discussione. di mozioni e dello 
svolgimento di interpellanze e di interro- 
gazioni sui danni del maltempo. 
PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca 

il seguito della discussione di mozioni e dello 
svolgimento di interpellanze e di interroga- 
zioni sui danni dal maltempo. 

Poiché gli onorevoli Grifone, Caprara, Bi- 
giandi, Polano e Aldisio non sono presenti, 
si intende che abbiano rinunziato a svolgere 
le loro interpellanze. Sulle mozioni non vi 
sono altri iscritti a parlare. 

TAMBRONI, Ministro dell’interno. Chiedo 
di parlare. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
TAMBRONI, Ministro dell’interno. Signor 

Presidente, onorevoli colleghi, mi è stata of- 
ferta in più occasioni, innanzi ai due rami del 
Parlamento, l’opportunità di ragguagliare 
gli onorevoli senatori e voi onorevoli deputati, 
prima sulla grave situazione che si era deter- 
minata a causa delle dure avversità atmosfe- 
riche, e poi sulle immediate, idonee provvi- 
denze adottate. 

Mi sembrerebbe offendere la responsabile 
serietà. della nostra Assemblea, se ripetessi 
quanto già molto ampiamente nelle anzidette 
occasioni ho avuto l’onore di esporre. Tanto 
più che attualmente la dolorosa contingenza 
è del tutto superata e le popolazioni colpite 
hanno ripreso quasi in tutte le province la 
vita consueta. Restano talune conseguenze già 
previste e denunziate in quest’aula, alle 
quali il Governo intende provvedere nei li- 
miti delle sue possibilità, che sono quelle del 
bilancio e degli altri molteplici aspetti della 
vita nazionale. 

11 Ministero dell’interno, cui sono perve- 
nuti da ogni parte dell’opinione pubblica 
ampi riconoscimenti, ha assolto al difficile e 
imprevedibile compito con rapidità e ade- 
guatezza di mezzi. L’assistenza alle popola- 
zioni è stata la più ampia, umana e generosa. 
Alla sua elargizione hanno contribuito tutti 
i dipendenti dell’Amministrazione che ho il 
piacere di presiedere, i quali, oltre che ese- 
cutori intelligenti, sono stati anche fervi- 
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dissinii suscitatori di iniziative e di apporti 
solidali. L’opera di coordinamento svolta 
dai prefetti, ai quali ho rivolto telegrafica- 
mente il mio doveroso compiacimento, è 
stata  ovunque la migliore, non volendo dire 
pt’rfct ta. Tut te  le autorità della provincia 
sono state sullo stesso piano di efficienza c di 
emulazione, non risparmiando sacrifici e 
i mpegrii. 

Devo segnalare anche, in aggiunta alla 
spgnalazione fatta per i carabinieri, gli agenti 
di pubblica sicurezza e i vigili del fuoco, 
l’opera meritoria dei icrrovieri, che si sono 
ovunque prodigati con alto senso del dovere 
e con spirito di sacrificio non certo comune. 

L’assislmza compiuta è s ta la  di oltm i 
miliardo in dcnaro, r Iia certainente supcsrsto 
la stessa cifra per distribuzione di pacchi 
vitto, di pasta, di farina, di grano, di iridu- 
nicnti personali, di coperte, di biaiichcria, di 
medicinali di ogni tipo e specialith vari(’. 

La distribuzione ha avuto, fin dove è 
stato consentito, carattere capillare, ed i 

nuclei familiari hanno ricevuto, per la pi’ima 
volta ad iniziativa del Govrrno, una solida- 
rieth concreia e molto gradita. Iniiuniercvoli 
sono stati i riconoscimenti da  parte di umile 
gente, che ha sentito di essere parte viva, 
anche se sofierentc, di una sempre migliore 
comunità nazionale. 

Questo ciò che si 6 fatto e che voluta- 
mente è stato contenuto da  me in rapidissima 
sintesi. 

Si è chiesto d a  parte dei presentatori di 
mozioni, di interpellanze e di interrogazioni 
che si continui iiell’assistenza, così come fino 
ad oggi si è fatto. I colleghi di Governo per 
le loro rispettive competenze esporranno le 
altre iniziative in corso di attuazione. Posso 
assicurarc la Camera che, oltre alle iniziative 
suddette che daranno lavoro a molti disoc- 
cupati, l’assistenza sarà continuata, sia con 
s u s d i  in denaro, sia con la distribuzione di 
pasta e di olio degli ammassi di Stato e con 
riwzzi che sono s ta t i  assicurati ulteriormrritr 
dalla solidarietà del governo americano. 

Si è già provveduto largamente sll’invio 
nelle province, per la distribuzione ai pih 
bisognosi, dei proventi derivati dalla sotto- 
scrizione nazionale, che ha  dimostrato an-  
cora una volta la sensibilità del paese. Parti- 
colari, significative adesioni sono pervenute 
non soltanto da enti e organisnii vari, m a  
soprattutto d a  giovani, d a  alunni delle scuole, 
d a  privati, d a  lavoratori, da poveri: uno slan- 
cio generoso c commovente nclla gara di 
solidarieti. che fu indetta dal Governo e che 
avrebbe avuto certamente anche più largo 

contenuto - pur essendo stata amplissima - 
se non fossi. stata raffrenata da varie parti 
con rilievi di carattere politico, disdicevoli, 
nel momento del bisogno, a un grande po- 
polo civile. 

Vada a coloro che hanno contribuito con 
le loro offerte ad  attenuare i bisogni di mi- 
gliaia e migliaia di colpiti dalla natura, il 
ringraziamento del Governo e di quanti 
sono stati beneficiati. 

Oltre ai provvedimenti relativi alla so- 
spensione dei termini di scadenze in genere 
chr il Governo, coi1 suo decreto, h a  esteso a 
quasi tutti i comuni delle province interessate 
dal maltempo, si sta esaniinando l’opportunitii 
di considerare la situazione dei bilanci delle 
amministrazioni comunali e provinciali. Sono 
certo di poter affermare - e concludo le mie 
brevi dichiarazioni - che da  tut t i  i settori 
della Camera dovrebbe essere riconosciuta la 
validità dell’opera compiuta dal Governo in 
difficilissime condizioni. 

Comunque, tut t i ,  dovrebbero preiidcre 
a t to  della volontà del Governo di continuare 
a fare i1 possibile per essere sempre più vi- 
ciiio alle necessità umane e sociali della 
parte più bisognosa del popolo italiano. ( A p -  
plausi al centro). 

l r IG@RELLI ,  Ministro del lavoro e della 
previdenza sociale. Chiedo di parlare. 

PRESIDEKTE. Ne ha  facoltà. 
VIGORELIJ ,  Ministro del Zavoro e della 

previdenza sociale. Onorevoli colleghi, è mio 
particolare dovere informarvi sulla natura  61 

sulla entità dei provvedimenti adottati dal 
Ministero del lavoro di fronte alle avversilh 
atmosferiche che hanno così duramente col- 
pito tante province del nostro paese. 

Allo scopo di alleviare in modo concreto 
le condizioni delle popolazioni colpite, c in 
particolare quelle dei lavoratori occupaii o 
iiioccupati, il Ministero del lavoro ha adot- 
la to  diverse iniziative alle quali altre faranno 
seguito su un piano di impegno non minore. 
So bene che quanto abbiamo fatto può appa- 
rire insuficiente, m a  è certo che la nostra 
azione è stata  ispirata sempre al  desiderio più 
vivo e fattivo di portare un contributo effi- 
ciente alla lotta contro la natura, che Iia vo- 
lu to provare regioni già particolarmente col- 
pite dalla miseria. 

Personalmente conosco le manifestazioni 
di questa miseria che, come tu t t i  ricordate, 
ho avuto modo di approfondire con l’inchie- 
sta parlamentare, che anche in questa occa- 
sione ho sentito piii volte ricordare in questa 
aida. Ma vi prego di considerare come l’azione 
C U I  mi sono impegnato, di sollevare dagli 
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aspetti più crudi dell’indigenza tan ta  parte 
del paese, e che del resto ha  già avuto note- 
voli manifestazioni positive, non può certa- 
mente essere t ra t ta ta  in questa sede. Mi li- 
mito dunque a dirvi quali sono stati gli inter- 
venti di carattere urgente ed eccezionale che 
abbiamo potuto fin qui iniziare o attuare, e 
quali interventi la legislazione vigente e le 
disponibilità finanziarie ci impediscono di at- 
tuare. 

Già durante l’imperversare del maltempo 
gli ispettorati e gli uffici provinciali del lavoro 
ebbero disposizioni di prestare la loro piena 
collaborazione all’opera di assistenza in corso, 
P di predisporre le misure opportune per at- 
tuare successivamente, con la m a g ’  7 iore ra- 
pidità possibile, gli interventi di competenza 
del Ministero del lavoro utili a lenire i bisogni 
dei lavoratori e dei cittadini delle zone col- 
pite. 

Evidentemente, non era possibile autoriz- 
zare, in codeste zone, l’immediata apertiira 
di cantieri di lavoro, in considerazione degli 
ostacoli e dei disagi determinati dal maltempo 
c, soprattutto, dalle forti precipitazioni di 
neve che avrebbero reso impossibile qualsiasi 
proficua attività di lavoro. La, sola cosa che 
si poteva fare in questo campo, e fu fatta tem- 
pestivamente, era quella di autorizzare gli 
uffici del lavoro ad adibire i lavoratori, già 
impegnati nei cantieri di rimboschimento e 
nei cantieri scuola in a t to ,  a prestare la loro 
opera nella spalatura della neve e particolar- 
mente per la riattivazione delle strade. 

Tuttavia, molti colleghi hanno sollecitato 
e sollecitano ancora l’apertura dei cantieri. 
È una richiesta particolarmente legittima, 
quando - come nel caso di cui ci occupiamo - 
al bisogno dipendente dalla normale disoccu- 
pazione si aggiunge la necessitk che tuttr i 

ci ttadini, i quali abbiano disponibilitii di 
tempo e di mezzi, concorrano a ristabilire le 
normali condizioni di vita dei lori paesi. Di 
fronte a queste richieste desidero assicurare 
la Camera e le popolazioni dei paesi colpiti 
che è stata  effettuata al Ministero del lavoro 
l’assagnazionc dei fondi, di cui si era in attesa, 
por la piena ed integrale attuazione dei can- 
tieri di lavoro e di rimboschimmto già in- 
chisi nei piani in programma per il corrente 
esercizio, nei quali potrà trovare adeguato 
irnpiego la manodopera disoccupata. Soni,, 
pertanto, in corso gli edempirnenti necessari 
per la intcgrale approvazione dei piani pro- 
vinciali e, in breve termine, saranno comuni- 
cati ai singoll uffici del lavoro gli elenchi dei 
cantieri che potranno iniziare la loro at- 
ti vi th. 

SPALLONE. I cantieri inclusi nel pro- 
gramma, erano quelli progettati prima del 
maltrmpo ... 

VIGORELLI, Ministro del lavoro e della 
preoidenzu sociale. Kon vi + alcuna ragione 
chp impedisca di a t tuare  in quelle zono, dove 
ha  imperversato il maltempo, quei cantieri, 
purché si assicuri un  lavoro agli operai d i -  
soccupati. Naturalmente i cantieri già pro- 
grammati per quelle zone sono pronti, e quindi 
questi hanno una precedenza su quelli che 
potranno essere progettati, per i quali occorre, 
irivccv, un maggior tempo. 

0 chiaro che particolari premure devono 
essere rivnltc a favore delle popolazioni che 
versano in più gravi diffìcoltà e, pertanto, 
sarà data  la precedenza ai cantieri posti nei 
luoghi cui fa riferimento il decreto legge 23 
febbraio 1956 numero 47 contenente (( Prov- 
videnze a favore dei comuni più gravemente 
colpiti dalle avverse condizioni atmosferiche 
dello scorso febbraio ». Per tali cantieri il Mi- 
nistero del lavoro darà la precedenza nella 
trasmissione dei rituali atti uficiali e nell’ac- 
creditamento dei fondi. 

Tut to  quanto ho detto in argomento non 
esclude, per altro, la comprensiva valutazione 
di esigenze eccezionali che possono manife- 
starsi in particolari condizioni di luogo e di 
difficoltà economiche. In  questo caso, si po- 
trà prevedere anche la istituzione di cantieri 
fuori piaiio, quando ne sia rigorosamente di- 
mostrata la utilità. 

Gli uffici dcl lavoro sono s ta t i  invitati a 
porre a disposizione delle singole prefetture 
gli indumenti personali (maglierie, vestiario, 
calzature, ecc.) prodotti dagli allievi dei 
corsi sovvenzionati dal Ministero. A questo 
materiale sono d a  aggiungere circa 5 mila e 
500 indumenti, quasi tu t t i  di lana, già con- 
centrati al Centro emigrazione di Milano, c h ~  
sono stati consegnati a l  Ministero dell’interno 
per l’assegnazione alle province in stato di 
maggiore bisogno. La situazione del tut to  par- 
ticolare di alcune categorie di lavoratori (cito, 
ad esempio, il caso dei pescatori del lago Tra- 
simeno) è stata considerata con particolare 
attenzione per l’adozione dei provvedimenti 
(quali la istituzione dei corsi di addestra- 
mento professionale) che possono essere utili 
ad alleviarne le precarie condizioni. 

Gli istituti di previdenza sottoposti al 
controllo del Ministero del lavoro sono stati 
invitati a porre a disposizione una somma non 
inferiore, nel compksso, a 400 milioni di lire, 
da  erogare - su direttive del Ministero del- 
l’interno -- ai rispettivi assistibili nelle loca- 
lità colpite dal maltempo. Con questi inter- 
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venti si è reso possibile superare alcune dif- 
ficolth di ardine formale, che avrebbero po- 
tute frapporsi alla erogazione d a  parte d i  di- 
versi istituti di prestazioni non previste a 
loro carico dalle disposizioni vigenti. 

IAa somma predetta di 400 rnilioni 6 stata  
in brevissimi giorni raccolta e superata e io 
ho già avuto il piacere di rimetteila al Mini- 
stro dell’intcrno affinché nc disponga la di- 
stribuzione. 

Oltre a questa somma, gli enti assisten- 
ziali, obbedendo con immediata compren- 
sione alle istruzioni loro impartite, hanno dato 
un concreto incremento all’opera assisten- 
zialc organizzata dal Governo. 

L’Istituto nazionale della previdenza so- 
cialr ha proceduto e procede al pagamento, 
in unica distribuzione, del sussidio di disoc- 
cupazione ai lavoratori agricoli dovuto in ap- 
plicazione del regolamento - recentemente 
pubblicato - alla legge del 1949, per i mpsi di 
febbraio e di iiiazo. POSSU assicurare che la di- 
stribuzione dei sussidi & ormai 111 tu t te  le pro- 
vince in a t to  e nella maggior parte di esse è 
compiuta. con vantaggio evidente delle cate- 
gorie più bisognose dei lavoratori agricoli. A 
questi ultimi è stato eflettuato anche il pa- 
gamen to anticipato degli assegni familiari 
per il primo trimestre del 1956 - pagamento 
che, come sapete, normalmente si compie al 
termine del trimestre - ; così che anche que- 
sta richiesta risulta sodisfatta nei limiti con- 
sentiti dalla legge. 

Infine, per le aziende che ne hanno fatto 
richiesta - specie nel settore edile, che sotto 
molti aspetti 15 uno dei più g iawmente  col- 
piti - SI A autorizzata la immediata corre- 
sponsione dell’integrazione salanale ai di- 
pendenti costretti alia sospensione del la- 
voro o al lavoro a d  orario ridotto. 

Su questo punto la Caniera vorrà consen- 
tirmi alcuni dati riassuntivi sia per la pro- 
vincia di Roma, alla, quale ha  fatto partico- 
lare riferimento l’onorevole Cianca, sia per 
tut to  il paese, nel quale si trovano zone e 10- 
calità più duramente colpite della capitale. 

Per la provincia di Roma nei primi due 
mesi del corrente anno sono s ta te  liquidate 
8.545 pratiche relative a concessioni di inden- 
nità di disoccupazione per oltre 286 milioni 
dei quali 129 milioni a favore dei lavoratori 
agricoli. La Cassa integrazione guadagni ha  
accolto, per quanto riguarda il settore edi- 
lizio, 462 domande interessanti 12 mila 457 
lavoratori, per un importo di oltre 56 milioni. 
Per il Lazio sono s ta t i  erogati 101 milioni per 
assegni familiari a lavoratori agricoli, 412 mi- 
lioni di indennità di disoccupazione, dei quali 

i49  ai lavoratori agricoli, 62 milioni dalla 
Cassa integrazione guadagni in favore di 1.3 
mila 853 lavoratori dell’edilizia. Complessi- 
vamente quindi, nel corso di poche settimane, 
l’azione dell’(( Inps nel Lazio si è a t tua ta  in 
questo settore con 82 mila liquidazioni, per 
oltre 564 milioni. 

Per tu t to  il paese un  riepilogo comples- 
sivo dei dati forniti dall’u Inps D rileva, ne! 
periodo considerato, gli importi seguenti : 
assegni familiari ai lavoratori agricoli sono 
stati erogati in ragione di 2 miliardi 118 mi- 
lioni ; indennità di disoccupazione : le prati- 
che liquidate sono s ta te  360 mila per 14 mi- 
liardi 373 milioni, dei quali 4 miliardi 611 nii- 
lioni in favore di lavoratori agricoli ; presta- 
zioni a carico della Cassa integrazione giia- 
dagni : le commissioni provinciali hanno ac- 
colto, per quanto concerne il solo settore edi- 
lizio, 3.440 domande interessanti 88 mila 466 
lavoratori per oltre 380 milioni. Le presta- 
zioni già concesse ai lavoratori più colpiti 
assommano complessivamente, per le inden- 
nità e gli assegni di cui sopra, a circa 17 mi- 
liardi. 

L’(( Inail o (Istituto nazionale per l’assicu- 
razione contro gli infortuni sul lavoro) con- 
cede particolari sussidi agli infor tunati, alle 
vedove, agli organi e h a  disposto il paga- 
mento di congrui acconti sulle indennità tein- 
poranee ed anticipi, a richiesta, dei ratei di 
rendit a. 

L’istituto stesso ha  inoltre impartito di- 
sposizioni afinché i SUOI ambulatori sianv 
aperti anche di notte allo scopo di fornire in 
yualsiasi momento soccorsi di urgenza, e non 
dimetterà gli infortunati dagli ospedali fin- 
ché lo stato delle strade e le condizioni del 
tempo non consentano un agevole e sicuro 
trasporto. 

L’c( Inam D (Istituto nazionale assistenza 
malattie), nei suoi duemila ambulatori, h a  
posto a disposizione le proprie attrezzature 
e i1 proprio personale per chiunque si trovi in 
condizione di necessità, anche nel caso chp 
non sia assistitibile dell’istituto per mancanza 
dei requisiti previsti dalle disposizioni di legge. 
Tut to  il personale sanitario ed ausiliario del- 
l ’ ~  Inam D è stato messo a disposizione dei Pre- 
fetti per i soccorsi d’urgenza, mentre con la 
massima sollecitudine viene provveduto alla 
distribuzione dei medicinali occorrenti, sem- 
plificando ogni procedura allo scopo di as- 
sicurare una assistenza più pronta ed efficace. 

Nelle mozioni, interpellanze ed interro- 
gazioni presentate alla Camera, molti ono- 
revoli colleghi sollecitano dal ministro del 
lavoro l’adozione di misure di sgravio del ver- 
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samento delle quote dovute, specie dai pic- 
coli coltivatori, per contributi agricoli uni- 
ficati. Come è sempre avvenuto in occasione 
di eccezionali avversità atmosferiche, anche 
questa volta sono state impartite ai prefetti 
immediate disposizioni intese ad agevolare 
gli agricoltori nel versamento dei contributi. 

I prefetti sono stati particolarmente au- 
torizzati ad adottare i provvedimenti seguenti: 
1) estensione al pagamento dei contributi 
agricoli unificati di tutti i provvedimenti di 
sollievo che sono stati o saranno adottati dal- 
l’amministrazione finanziaria per i tributi era- 
riali ; 2) concessione, nei casi meritevoli di 
particolare considerazione, di dilazioni fino 
ad un massimo di due anni : in ogni caso tale 
beneficio verrà concesso dietro presentazione 
di domande individuali da parte di ogni ditta 
interessata che specifichi l’estensione e le CUI- 
ture dei fondi danneggiati ; 3) revisione della 
base imponibile da deliberarsi dalle commis- 
sioni provinciali di cui all’articolo 5 del regio 
decreto 24 settembre 1940, n. 1949, nel caso 
in cui dai danneggiamenti in questione fosse 
conseguito un minor impiego di manodopera 
nelle operazioni agricole. 

Inoltre, per le stesse ragioni, in occasione 
del versamento della prima rata dei contributi 
agricoli unificati, il Ministero del lavoro ha 
consentito ulteriori agevolazioni di paga- 
mento, sospendendo l’iscrizione a ruolo per 
le aziende che non avessero potuto versare 
l’intero importo della rata stessa. Non si può 
tuttavia non rammentare che, appena ai 
primi dell’anno scorso, venne adottato da! 
ministro del lavoro un provvedimento interes- 
sante ben 800.000 ditte, con il quale si dispose 
la sospensione del carico, imposto per contri- 
buti agricoli unificati, in favore degli iscritti 
fino a lire 10.000. 

È evidente, pertanto, che, sia con siffatta 
determinazione, come con le ratizzazioni e 
agevolazioni testè concesse (in armonia con 
quelle adottate dall’amministrazione finan- 
ziaria), le piccole aziende hanno beneficiato 
di un sensibile alleggerimento, mentre, d’altro 
canto, non è venuta ovviamente meno, d a  
parte degli istituti erogatori, l’assistenza alle 
categorie dei lavoratori agricoli, assistenza che 
si concreta in prestazioni per oltre 100 mi- 
liardi annui. 

È stata anche sollecitata al ministro del 
lavoro l’adozione di provvedimenti relativi 
all’imponibile di manodopera in agricoltura. 
Debbo rammentare, a tale proposito, che detto 
imponibile, nelle province in cui particolar- 
mente grave si manifesta lo stato di disoccii- 
pazione agricola, viene disciplinato mediante 

decreto del prefetto, decreto il quale viene 
emanato su autorizzazione della competente 
commissione centrale, prevista dal decreto legge 
16 settembre 1947, n. 029. A questo propo- 
Ti tu ,  ritengo opportuno informare la Camera 
che le province, per le quali detta autoriz- 
zazione è già stata concessa sono le seguenti : 
Bari, Foggia, Brescia, Cosenzk, Taranto, Lecce 
Matera, Venezia, Rovigo, Verona, Cremona, 
Potenza, Parma, Padova, Novara, Brindisi, 
Milano, Catanzaro, Campobasso, Avellino (li- 
mitatamente al comune di Montecalvo Irpino). 

Ai fini della più rigorosa applicazione delle 
norme in materia di imponibile di manodo- 
pera, tengo ad assicurare che gli organi del- 
l’ispettorato del lavoro non hanno mancato 
e non mancano di espletare le funzioni di vi- 
gilanza loro commesse dalla legge. 

Due ultime richieste sono state formulata 
al ministro del lavoro : 

10) Che gli assegni familiari siano cor- 
risposti agli operai dell’edilizia anche se, nel 
periodo di paga considerato, essi non abbiano 
raggiunto le 24 ore settimanali. 

Desidero far presente la impossibilità di 
disporre una concessione del genere, che nun 
è prevista dalla legge e per la quale mancano 
conseguentemente i necessari mezei finan- 
nanziari. 

20) Che venga immediatamente con- 
cesso il sussidio straordinario di disoccupa- 
zione. 

Come è noto, tale concessione, ai sensi 
della legge 29 aprile 1949, n. 264, è sottopn- 
sta a limitazioni (località e categorie deter- 
minate e particolari), nonché a taluni requi- 
siti (non occupazione di almeno due memhri 
della famiglia del lavora ture, versamento di 
almeno 5 contributi alla data del 6 giugno 
1949, ecc.). I1 sussidio, inoltre, ha carat- 
tere di complementarietà nei confronti delle 
condizioni di lavoro, delle industrie locali e 
dei lavori pubblici da eseguire, nonché dei 
cantieri scuola e dei corsi di qualificazionp, 
autorizzati dal Ministero del lavoro. A tutto 
questo si aggiunga una complessa procedura 
formale. 

È evidente, quindi, che in considerazione 
di tali limitazioni e del tempo richiesto dagli 
accennati adempimenti, il sussidio straordi- 
nario di disoccupazione, che è un mezzo e€- 
ficiente e specifico di assistenza ai disoccu- 
pati, non può configurarsi come strumento 
più idoneo e di rapido impiego per sodisfare 
le esigenze di carattere generale e particolar- 
mente pressanti poste dalle dificolth e dal 
disagio dipendenti dal maltempo. 
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Come ho avuto agio di chiarire piti sopra, 
ritengo che la piena ed organica attuazione 
dei (( piani D di cantieri e di corsi, programmati 
dai singoli ufici del lavoro d’intesa con IC. 
prefetture, custituisca un intervento più con- 
creto e produttivo. 

Le misure adottate, le provvidenze di- 
sposte e le determinazioni che sar& possibilc 
prendere anche in seguito, particolarmente 
allo scopo di alleviare le condizioni di bisogno 
dei lavoratori disoccupati, consentono di af- 
fermare che, nell’ambito della propria com- 
petenza, i1 Ministero del lavoro ha fattiva- 
mente operato allo scopo desiderato. 

E. poiche ho ritenuto opportuno esplicare 
i1 mio interessamento anche nei confronti 
delle confederazioni sindacali e di altri enti 
di preminente interesse sociale, informo la 
Camera che il mio invito ad attuare e COOP- 
dinare ogni sollecita iniziativa ha trovato 
pronta e generosa rispondenza negli organi 
responsabili delle organizzazioni dei lavora- 
tori, delle confederazioni generali dell’indu- 
stria, dell’agricoltura. del commercio, del- 
l’(( Enasarco )) e di altri istituti : ai quali va 
il merito di aver apportato - al centro ed in 
periferia - soccorsi (sotto forma di eroga- 
zionj, sottoscrizioni, offerte di pacchi vivcri, 
medicinali, ecc.) in una gara di civica solida- 
rietà. 

Sicché, si può a ragione affermare che 
anche questa occasione - pur dolorosa - ha 
offerto una nuova dimostrazione della so- 
IidarietA umana che esiste nel nostro paese. 

ROMITA, Minis t ro  dei lavori pubblici. 
Chiedo di parlare. 

PRESIDENTE. Ne ha f aco l t i  
ROMITA, Minis t ro  dei lavori pubblici. 

Signor Presidente, onorevoli colleghi, il ca- 
rattere eccezionale delle bufere che si sono 
abbat tute  sull’ Italia a partire da11’8 feb- 
braio ha messo subito in allarme il mio Mi- 
nistero ; e, in seguito a mio ordine, i provve- 
ditori, gli ingegneri capi e tut t i  i funzionari 
sono rimasti nella propria sede, dalla quale 
non si dovevano allontanare per alcuna ra- 
gione, a1 fine di poter accorrere dove il bi- 
sogno e le richieste urgevano. 

CIANCA. Chi non aveva l’elicottero, do- 
veva rimanere sul posto. 

ROMITA, Minis t ro  dei lavori pubblici. 
Quello che è stato fatto per sgomberare le 
strade e per recarsi sui luoghi dei danni è 
veramente degno di elogio. Ella soltanto lo 
può criticare ! 

INGRAO. Critichiamo quello che non 
avete fa t to  voi, che venite qui a portare 
queste risposte. 

ROMITA, Minis t ro  dei lauori pubblici. 
Abbiamo compiuto il nostro dovere. 

I n  previsione della disoccupazione inci- 
piente, abbiamo autorizzato i provveditori 
a variare anche i programmi per poter ini- 
ziare subito le opere. Per dimostrare il la- 
voro fatto basti dire che le nostre 16 sta- 
zioni radio, per 18 giorni, hanno funzionato 
24 ore al giorno, hanno ricevuto e trasmesso 
2.300 marconigrammi perché il Ministero fosse 
sempre in contatto coi luoghi dove erano 
segnalati danni. Opere di pronto soccorso 
furono subito a t tuate  : venne ripristinato i1 
transito sulle strade nazionali ; furono riat- 
tivati acquedotti e fognature ; si procedette 
alla puntellatura o alla demolizione degli 
edifici pubblici e privati pericolanti ; furono 
eseguite le prime opere di protezione degli 
abitati minacciati dalle frane. Nell’Italia 
settentrionale si dovette inoltre procedere al 
rafforzamento e alla sopraelevazione di argini, 
nonché alla liberazione dei canali e dei ponti 
dai ghiacci che vi si accumulavano pericolo- 
samente. Si è fatto u n  lavoro eccezionale; 
basti dire che furono eseguiti 15 mila sopra- 
luoghi, con 685 interventi! La Venezia Tri- 
dentina, i1 Veneto e 1’Emilia sono le regioni 
in cui il nostro intervento si è rivolto so- 
prat tut to  alla liberazione delle vie d’acqua 
dai ghiacci ed al rinforzo degli argini. Nelle 
Marche il genio civile e I’« Anas )) hanno 
contribuito a liberare il treno che era statu 
bloccato sulla linea Ancona-Roma. Nell’ A- 
bruzzo che è la regione più colpita, abbiamo 
il problema di Vasto, dove la frana (che si 
muove dal 1816) ha dato oggi preoccupanti 
disastrose manifestazioni. Sul posto vigilano 
in permanenza i tecnici. Io stesso ho presie- 
duto una riunione di tecnici e di geologi per 
vedere il da  farsi. 

SPALLONE. Che cosa avete deciso per 
Vasto? 

ROMITA, Minis t ro  dei lavori pubblici. 
Questa domanda dimostra la sua incompe- 
tenza ; perché, quando professori del poli- 
tecnico stanno ancora studiando, trovare la 
causa non è opera né di un quarto d’ora ne 
di due giorni! 

LOPARDI. Ma dal 1816 ad oggi ci si 
poteva pensare! 

ROMITA, .?Ministro dei lavori pubblici. 
La frana si era fermata, tanto che non v’era 
alcun pericolo. 

LOPARDI. L’ha letta la relazione del 
genio civile del 1941? 

ROMITA, Minis t ro  dei lavori pubblici. 
L’ho letta, e le dirb di più: che sono andato 
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a Vasto nel 1945 per rendermene personal- 
mente conto. 

SPALLONE. Allora avete deciso di stu- 
diare? 

ROMITA, Minis t ro  dei lavori pubblici. 
Abbiamo deciso di studiare, e quindi di at- 
tuare tutti i provvedimenti necessari per 
salvare la città. 

Accanto a questo lavoro immediato, il 
mio Ministero ha proceduto ad inviare subito 
i soccorsi per far fronte alle prime necessità: 
420, milioni sono stati così inviati solamente 
per opere di sgombero, di puntellatura, ecc. ; 
e questo invio di fondi continua giornal- 
mente, in adempimento della legge n. 1010 
del 1948. Abbiamo fatto talmente poco, che 
basti dire che a Vasto il 29 febbraio abbiamo 
già appaltato le prime case da sostituire a 
quelle franate dei pescatori ... 

SPALLONE. Questo volevo sapere. 
ROMITA, Minis t ro  dei lavori pubblici. 
È questione di avere un po’ di pazienza. 
Per Vasto ho gia stanziato ed inviato 130 

milioni, perché, come ella sa, le case franate 
sono proprio quelle della povera gente, dei 
pesca tori, che stanno sull’orlo del preci- 
pizio. Questi 130 milioni sono stati concessi 
in base alla legge n. 640 ; le case saranno 
costruite a completo carico dello Stato ed 
un lotto di esse, come ho detto, è giti stato 
appaltato il 29 febbraio. 

LOPARDI. Purché non si costruiscano 
proprio dove il terreno è franoso. 

ROMITA, Minis t ro  dei lavori pubblici. 
È naturale che si terrà conto di quanto è 
avvenuto. Per le case ho potuto agire rapida- 
mente perché funziona la legge n. 640, la 
quale mi autorizza ad impegnare anche i 
fondi degli anni venturi. Così ho potuto già 
distribuire 510 milioni per costruzione di 
alloggi, sempre in base alla detta legge, nei 
vari centri dove la situazione è più complessa, 
come ad esempio a Vasto ed a San Cataldo. 
A quest’ultimo centro ho destinato 80 mi- 
lioni, ed anche qui si è già appaltato un 
primo lotto di case. Credo che più rapidamente 
di così non si sarebbk potuto agire. 

Ripetendo, abbiamo provveduto ad opere 
di sistemazione, di ripristino degli acquedotti 
e del transito, ad opere di puntellamento, 
ed ora stiamo provvedendo alla costruzione 
delle prime case dove esse mancano. 

Ma, accanto a questi interventi di pronto 
soccorso, attuati in conformitti della legge 
n. 1010, vi sono altri lavori da fare. A tal 
proposito, se vogliamo fare riferimento a 
leggi organiche, possiamo applicare la legge 
n. 293 del 1904, la quale all’articolo 3 autoriz- 

za i1 Governo, per difendere le strade comu- 
nali e provinciali contro le frane e le corro- 
sioni dei fiumi e torrenti, a concedere sussidi 
che vanno a favore delle province fino ad 
un terzo, ed a favore dei comuni da un terzo 
fino alla metà della spesa. La stessa legge, 
all’articolo 4, autorizza il Ministero a dare 
sussidi ai comuni, i cui abitati siano peri- 
colanti per frane o corrosioni nella misura 
da un terzo a due terzi - a seconda delle con- 
dizioni del comune - sulla spesa occorrente 
per le opere di difesa. 

Questa disposizione della legge n. 293 
del 1904 - la quale si riferiva soltanto ai 
comuni con popolazione inferiore ai 15 mila 
abitanti - è integrata dalla legge del 1908, 
che porta a totale carico dello Stato il con- 
solidaniento di tut t i  i paesi franosi compresi 
nell’elenco ; elenco compilato allora e inte- 
grato posteriormente. 

LOPARDI. Nel 1917. 
ROMITA, Minis t ro  dei lavori pubblici. 

L’elenco fu redatto in varie occasioni. Anche 
ora ho già dato disposizioni agli uffici di 
riaprire le relative istruttorie per poter ap- 
plicare la legge a favore di quei paesi che 
minacciano di franare o che già hanno subìtu 
frane, facendoli beneficiare della legge del 
1908, la quale, ripeto, pone a carico dello 
Stato le opere di consolidamento. 

Inoltre, mentre la legge n. 203 del 1904 
autorizzava i1 Governo soltanto alle opere di 
difesa delle strade e degli abitanti, noi ap- 
plicheremo anche la legge del 1907, la quale 
non autorizza soltanto a difendere le strade, 
ma anche a dare sussidi agli enti locali, 
nella misura di cui ho detto, affinché possano 
eseguire le opere necessarie relativa a1 ripri- 
stino di opere stradali distrutte o danncg- 
giata dalle frane, alluvioni o piene. 

Per quanto riguarda la disoccupazione, ho 
fatto quanto era mio dovere fare. Innanzi 
tutto ho variato i programmi, afinché nei 
paesi colpiti da calamità si possano iniziare 
le opere appena possibile, cioè quando le 
intemperie lo permetteranno. Così posso dire 
che, ad esempio, sulla legge n. 640, in quanto 
permette anticipazioni, abbiamo in questo 
momento opere in corso - parlo solo delle 
zone colpite dell’Italia centrale e meridionale - 
per 3 miliardi e 900 milioni. 

SPALLONE. Poco! 
ROMITA, Minis t ro  dei lavori pubblici. 

Come poco! E poi aspetti: ho dato anche 
ordine di elaborare presto le pratiche e di 
dar corso ai progetti per altri 2 miliardi 
e 400 milioni. 

SPALLONE. E la legge degli 8 miliardi? 
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ROMITA, Ministro dei lavori pubblici. 
Ma non confondiamo quello che si è fatto 
per tutta l’Italia, con le provvidenze per le 
regioni colpite. Ho già detto che ho diviso 
i lavori in corso da quelli da iniziare ; i primi 
per sollecitarne i1 compimento e gli altri per 
accelerarne le pratiche e l’inizio. 

In ragione della legge n. 137, per i pro- 
fughi, abbiamo 160 miliardi che utilizzeremo 
immediatamente nelle località competenti. 
Circa la legge n. 408, relativa all’edilizia 
popolare, che beneficia del contributo del 
mio Ministero, abbiamo opere in corso per 
3 miliardi e 100 milioni ed opere di prossimo 
inizio per 3 miliardi e 400 niilioni. Per queste 
opere di edilizia popolare ammesse a contri- 
buto, le quali comportano l’assunzione di 
mutui da parte degli enti costruttori - come 
relativamente alle altre che dirò tra breve - 
sono già d’accordo con il Ministero del te- 
soro per accelerare le pratiche dei mutui at- 
traverso la Cassa depositi e prestiti. Non 
solo; ma, per venire incontro anche agli enti 
locali che debbono lavorare a mutuo senza 
contributo, mi sono interessato perché la Cassa 
depositi e prestiti intervenga in loro aiuto. 

Così pure per l’edilizia scolastica, sempre 
per le zone cui ho fatto cenno, abbiamo 
opere in corso per 6 miliardi, nonché opere 
di prossimo inizio, per cui sto accelerando i 
tempi, per 7 miliardi e 300 milioni. 

LOPARDI. Sono opere già stanziate. 
ROMITA, Ministro dei lavori pubblici. 

No, sono pronti i progetti, le gare, e i lavori 
sono di prossimo inizio, come ho già detto. 

LOPARDI. Ma non è niente di nuovo. 
ROMITA, Ministro dei lavori picbblici. 

Proprio nuovo di zecca : e sono progetti che 
si attuano. 

E così per gli edifici da adibirsi a cliniche 
o a caserme, e in genere per gli edifici de- 
maniali, abbiamo opere in corso per 2 mi- 
liardi ed opere di prossimo inizio, il cui ap- 
prontamento delle pratiche sarà accelerato, 
per 3 miliardi e 600 milioni. 

Per la sola edilizia, pertanto, abbiamo 
opere in corso per 15 miliardi ed opere che 
saranno prossimamente iniziate per 16 mi- 
liardi e 900 milioni. Un‘altra legge che mi 
consentirà un rapido intervento è quella sui 
fiumi. Tale legge ci consente l’impiego di una 
certa somma annuale, che è a disposizione 
del Ministero, e per la quale, anche qui, ci 
è consentito l’uso anticipato delle aliquote 
relative agli anni successivi. 

Ho così potuto dare 300 milioni per 
I’Ofanto, che costituisce sempre una fonte 
di pericolo. 

Per i fiumi abbiamo sia la legge n. 638 del 
1954, che ho avuto l’onore di fare approvare 
dal Parlamento, sia gli stanziamenti ordi- 
nari del bilancio, con i quali potremo provve- 
dere a fare eseguire le opere necessarie per 
garantire la sicurezza. 

Accanto a queste possibilita, poi, vi sono 
i fondi a disposizione dei provveditorati. 
che ho dato incarico di iiti1izzai.e subito. 

Una situazione simile si ha per ciò che 
concerne i danni alle opere igieniche e agli 
acquedotti. In questo campo, numerosi sono 
stati gli interventi a titolo di pronto soc- 
corso. Gli interventi prossimi, dai qiiali deri- 
verà un notevole sollievo alla disoccupazione, 
sono di due tipi : quelli a totale carico dello 
Stato per le zone depresse, corrispondenti a 
2 miliardi e 450 milioni, c quelli invece per 
opere già ammesse a contributo, per i quali 
abbiamo un programma di lavori di 6 mi- 
liardi e 930 milioni. 

Altro problema è quello delle strade. 
Adesso abbiamo garantito il transito stra- 
dale, ma dobhiamo eseguire i lavori, per i 
quali, accanto al bilancio normale, abbiamo 
già disposto opere attraverso la legge n. 589 
per 440 milioni, e, a carico dello Stato, ap- 
plicando la legge n. 647, per 175 milioni. 

Vi sono inoltre i 2 miliardi del prossimo 
esercizio, che impiegherò subito. 

Le opere marittime hanno avuto per for- 
tuna pochi danni. Solo Porto Torres ha avuto 
danni per 40-45 milioni. Comunque, anche qui 
per poter assorbire la disocciipazione ho 
fatto elaborare rapidamente le pratiche, e si 
deve distinguere, pertanto, fra le opere in 
corso di esecuzione per 2 miliardi e 442 
milioni e le opere di prossimo inizio per 
843 milioni. 

L’a Anas )) ha lavorato in modo vera- 
mente lodevole, in quanto si è molto prodi- 
gata. Basti dire che ha impiegato 997 mezzi 
meccanizzati di spartineve, di ciii 469 pro- 
pri e 528 presi a noleggio. 

Furono aperti e riaperti al traffico 18 
mila chilometri di strade, per cui tenendo 
conto, data la continqità della neve, che 
parecchie strade dovettero essere percorse 
4-5 volte, si può dire che 1” Anas )) ha sgom- 
berato ben 91 mila chilometri di strada, 
impiegando, come ho detto, 997 macchine 
t? una media di i 6  mila unità operaie al 
giorno. 

Come vedete, quindi, 1 ’ ~  Anas )) ha assolto 
i1 proprio compito in maniera veramente 
lodevole. 

I1 lavoro è stato, evidentemente, più diifi- 
cile al sud perch6 quelle zone, per fortuna 
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non abituate a queste sciagure di nave, non 
erano acclimatate, non era facile reperire i 
mezzi e non era nemmeno facile avere dalla 
popolazione quella rispondenza, che vi è 
nel nord d’Italia, dove le nevicate sono 
normali in tut t i  gli inverni. 

Comunque I’« Anas )) ha potuto mantenere 
aperti non solo quasi tutti i valichi alpini, ma 
tutti i valichi appenninici. 

LOPARDI. Anche in Abruzzo? 
ROMITA, Minis t ro  dei lavori pubblici. 

Anche in Abruzzo. 
LOPARDI. Non li ha sempre mantenuti 

aperti. 
SEGNI, Presidente del Consiglio dei mi- 

nistri. Quelli che poteva. Evidentemente, 
quando nevicava non poteva mantenerli 
aperti. 

ROMITA, Minis t ro  dei lavori pubblici. 
Ho parlato di strade aperte e riaperte, ed 
ho precisato : aperte c riaperte anche 4-5 
volte. $1 chiaro che quando nevicava non si 
pot mano man ten ere aperte. 

L’«Anas D per tali opere ha speso ben 
992 milioni. Ora I’«Anas )) ha un compito 
grave da svolgere, perch8 ai danni rilevanti 
in tutte le asfaltature stradali e nelle massic- 
ciate farà fronte, in parte con i mezzi ordi- 
nari di manutenzione che ha in bilancio ed 
in parte, spero, con l’ultimazione delle eco- 
nomie di gestione, che l’a Anas )) ha per sua 
fortuna in attivo. 

In conclusione, posso affermare con co- 
scienza che in questa dolorosa bufera che ha 
imperversato in Italia, il Ministero dei lavori 
pubblici e 1’« Anas », nonostante la scarsith 
dei mezzi, scarsità dovuta a cause ben note, 
sono stati degni delle più nobili tradizioni. 

11 personale tutto, dal più modesto can- 
toniere al funzionario più elevato, si 6 pro- 
digato senza limiti di sacrificio con vero spirito 
di abnegazione per aiutare chi aveva bisogno, 
per riparare i guasti, per prevenire l’aggra- 
varsi di essi o il verificarsi di nuovi. -4 questo 
personale io sono lieto di tributare, come 
ministro, un vivo elQgio, che confido sia con- 
fortato dal parere unanime della Camera, la 
quale può essere sicura che il Governo farà 
tu t to  il possibilc per aiutare le zone colpite 
a riportare ovunque serenità e tranquillità. 
(App laus i  aZ ceniro). 

COLOMBO, Minis t ro  dell’agricoltura e 
delle foreste. Chiedo di parlare. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
COLOMBO, Minis t ro  dclZ’ngricoZt~wa e 

delle forest?. Signor Presidente, onorevoli col- 
leghi, dopo i provvedimenti di primo inter- 
vento, dei quali si sono occupati altri ministri 

e che hanno naturalmente interessato anche 
le popolazioni agricole, e dopo i primi inter- 
venti dei quali si è direttamente interessato 
il Ministero dell’agricoltura, onde facilitare, 
nel periodo delle nevicate, la conservazione 
del bestiame, i1 primo problema del quale 
ci si è dovuti occupare è stat,o quello del- 
l’accertamento dei danni arrecati tanto dalle 
nevicate che dalle gelate. Ti: in tal senso 
furono subito impartite le prime disposizioni 
agli ispettorati agrari. 

Gli accertamenti non furono possibili 
ovunque per la difficoltà di accedere sul 
posto data la permanzenza della neve e 
anche all’infuori di questo, per la difficoltà 
di determinare il danno in così breve termine 
di tempo. Così non si è potuto sodisfare l’at- 
tesa di tutti coloro che richiedevano di ve- 
dere determinato in cifre l’ammontare del 
danno. Non sono in condizione, quindi, di 
enunciare delle cifre senza venir meno a quel 
senso di responsabilità che deve guidarci in 
questi accertamenti. Dalle notizie finora per- 
venute, sembra potersi concludere che i mag- 
giori danni si sono avuti nei settori delle 
colture ortive, delle colture dei fiori. in par- 
ticolare nella riviera, e delle olive. 

Particolarmente per queste ultime sembra 
annunciarsi in talune zone, non solo la per- 
dita del prodotto per qiiesta annata agraria, 
ma anche un danno agli impianti che potrà 
ripercuotersi sulla produzione degli anni 
venturi. Seguono per danni rilevanti gli agrumi 
e gli alberi fruttiferi. fi prematuro pronun- 
ciarsi ora per quanto riguarda la vite. Gli erbai 
autunno-vernini sono stati anch’essi dan- 
neggiati, mentre per il pascolo si annuncia 
una notevole ripresa. Perdite in capi di be- 
stiame se ne sono verificate poche, e ristrette 
ad alcune zone. Intanto sono state impar- 
tite disposizioni molto particolareggiate agli 
ispettorati agrari perché le operazioni di ac- 
certamento continuino con la maggiore ocu- 
latezza e si accompagnino anche ad una 
intensificata assistenza agli agricoltori. so- 
prattutto per agevolare quelle pratiche cul- 
turali che possono prevenire o attutire le 
conseguenze delle avversità atmosferiche. 

Desidero tranquillizzare la Camera e gli 
agricoltori tutti che sono seguiti con la 
maggiore comprensione possibile nell’attuale 
momento e con l’intento e il proposito di non 
sottovalutare in alcun modo le diffìcoltA 
che attraversano e le conseguenze dei danni 
subiti. 

Quanto ai provvedimenti, di intesa con 
il Ministero dell’agricoltura, quello delle fi- 
nanze ha provveduto a concedere alcune 
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agevolazioni di natura  fiscale : sono stati 
sospesi fino ad agosto i pagamenti delle im- 
poste sui terreni e sui redditi agrari. Durante 
questo periodo saranno fatti accertamenti 
per poter studiare e accordare, in relazione 
alle leggi vigenti, le moderazioni, quando 
ricorrano le condizioni previste dalle leggi 
stesse. Nei casi in cui il danno agli impianti 
avr8 superato i due terzi, si ricorrerà anche 
alla revisione degli estimi catastali. 

stata da  alcuni proposta la revisione 
genei‘ica, per legge, dei canoni in ragione 
del 30 per cento. Devo dire che su questo 
piano, e con un  intervento così generico, 
no11 si è d’accordo. L’influenza delle avversità 
atmosferiche sui canoni potrii essere tenuta 
presente dalle commissioni dell’equo canone : 
m a  non si ritiene opportuno, senza del resto 
nemnimo avei’ precisato l’ammontare del 
danno, di poter dare alcun affidamento per 
un provvedimento così generale e così grave 
come quello della riduzione del 30 per cento 
dei canoni. 

Non intrattengo la Camera sui contri- 
buti unificati, facendo riferimento a quanto 
h a  già detto il ministro del lavoro, onorevole 
Viporelli. 

È stata  presentata al Senato una legge 
che si ncciipa della proroga dei crediti agrari 
di esercizio per le zone colpite dalle avver- 
sità atmosferiche nell’annata 1954-55. Quelle 
norme si potranno estendere anche alle 
zone colpite dalle avversita atmosferiche in 
questo esercizio. 

Con la legge sulle sementi furono impar- 
tite disposizioni per dare la precedenza a 
t ~ i t t e  le zone che nell’autunno fiirono colpite 
da avversità. 

Cc in i residui dell’esercizio finanziario in 
corso e con anticipazioni sulle somme dispo- 
nibili dell’esercizio venturo si interverrà so- 
prat tut to  per quelle colture per le quali puh 
essere necessario un intervento in questo 
moment o. 

Naturalmeiite. in alcuni casi. sarà ne- 
cessario facilitare agli agricoltori il ripristino 
della efficienza produttiva delle aziende. 
Posso dare affidamento che si provvederà a 
finanziare la legge n. 31, che i, molto accetta 
agli agricoltori per la facilità delle proce- 
dure e per la comodità di applicazione, in 
modo che attraverso questo provvedimento 
essi possano trovare la possibilith di rimet- 
tere in eficienza le aziende che siano s ta te  
danneggiate. 

È in corso di studio da parte del Mini- 
stero un programma di assegnazione di man- 

gimi per le zone nelle quali si sono avuti 
maggiori danni agli erbai e ai pascoli. 

D’intesa con il Ministero del tesoro sono 
in corso degli interventi presso gli istituti 
di credito per facilitare una più larga c? più 
facile erogazione del credito agrario, in mudo 
da mettere in grado gli agricoltori di poter 
con facilith riprendere il loro lavoro in questo 
momento di particolare d’flicoltti. (-4 pplaztsi 

PRESIDENTE. L’onorevole Iiigrao, primo 
firmatario della prima mozionci, ha  facoltP 
di replicare. 

INGRRO. Sarb molto h i w e ,  e non solo 
per conscntire alla Camera di venire ahha- 
stanza rapidamente al voto, ma perché trovo 
che vi è ben poco d a  replicare, in quanto ì. 
opinione della nostra parte che le risposte 
del Governo sono assolutamente V L I O L ~  ; di- 
rei che la caratteristica che colpisce è proprio 
l’assoluta indifferenza d(1l Governo verso i 
problemi che sono stati qui sollevali. 
una risposta offensiva non tanto per noi, 
quanto per gli interessati e per gli stessi in- 
terpellanti della, democrazia cristiana, che 
avevano posto qui una serie di questioni. 

I? offensiva prima di tutt,o la risposta del- 
l’onorevole Tamhroni, il quale è venuto a 
leggerci un rapportino in due minuti. 

Era stata posta, non solo d a  noi, m a  dai 
banchi della democrazia cristiana, una s e w  
di questioni di fondo, che riguardavano la 
situazione del nostro paese, le condizioni 
delle opere pubbliche, la situazione di re- 
gioni e province intere, per esempio del- 
la regione abruzzese, con purole dramina- 
tiche. 

L’onorevole Tanibruni non ha trovato 
modo di dire una parola su queste questioni, 
m a  vi ha  assolutamente sorvolato. Tutti i 
problemi di fondo che sono emersi, per l’uno- 
revole Tambroni, non esistono: ed egli lia 
taciuto. 

Avevamo posto il problema della solida- 
rietà, cioè del modo come SI erano compor- 
ta te  le classi del nostro paese. Avevamo 
chiesto all’onorevole Tamhroni di dirci cosa 
hanno dato i ricchi, i miliardari, cosa ha  
fatto i1 Governo per far dare ai ricchi, ai 
miliardari, cosa era stato chiesto loro,  corn^ 
si era intervenuti ; come aveva funzionato 
in questo caso il meccanismo dello Stato. 

L’onorevole Tambroni è venuto a dirci, 
quasi per insultarci, che gli alunni delle 
scuole avevano dato. Egli non sente la ver- 
gogna per cui nel nostro paese vi siano i 
ragazzi che danno, mentre i miliardari non 
hanno dato, e lo Stato non è intervenuto per 

al rcnfro). 



Atti Parlament i - 24057 - Camera de i  Deputati 

LEGISLATURA 11 - DISCUSSIONI - SEDUTA NOTTURNA DEL 6 MARZO 1956 

niente per sollecitare questo contributo (Com- 
menti). 

Abbiamo posto la questione che riguardava 
l’atteggiamento degli organi dello Stato in 
questa contingenza : non ci è stato risposto. 
Insomma, si parla di denari, di mezzi, di 
possibilità. 

Abbiamo portato qui il caso che con- 
cerneva l’applicazione della legge sui sovra- 
canoni dei comuni montani, recandovi la  
prova documentata di una frode che si 
aggira intorno ai 7-9 miliardi. Ma non ab- 
biamo ascoltato d a  alcuno dei ministri in- 
teressati la spiegazione del perché, essendo 
evasa questa legge dello Stato che poteva 
permettere a determinati comuni colpiti di 
intervenire in yuesta contingenza, di questa 
legge non si chiede l’applicazione e perché 
non si revocano determinate concessioni. 

Ci dite che non avete quattrini : perché 
non li prendete Iaddove dovete prenderli? 
Non si tratta di qualche cosa di nuovo, m a  
di fare applica,re la legge che noi stessi ab- 
biamo votato. 

Xbbiamo posto la questione dell’atteg- 
giamento del padronato e del modo con cui 
gli organi dello Stato si sono comportati. È: 
stato citato il caso della Richard-Ginori. 
Impedite almeno che avvengano determinati 
licenziamenti. Si è parlato del comportamento 
del questore e del prefetto di Firenze che sono 
intervenuti in favore di colui che licenziava : 
su questa questione, sulla difesa perlomeno 
di questi funzionari che si sono comportati 
in questo modo, silenzio assoluto. 

Abbiamo fatto presente un caso equivoco, 
singolare, del modo con cui alcune distribu- 
zioni di viveri di soccorso sono avvenute, 
citando la famosa (( colonna Campilli )), chie- 
dendo che cosa era, chi dava questi quattrini 
e clove andavano. Vi è stata una  contesta- 
zione nel senso che questa colonna non è 
esistita. Ho il piacere di leggere una (< avver- 
tenza )) di un sindaco della provincia di Roma, 
del comune di Colonna, il quale h a  fatto af- 
figgere nel suo comune questo documento : 
(( I1 sindaco avverte che i soccorsi distribuiti 
dalla locale sessione della democrazia cri- 
stiana erano diretti a questo comune come 
al telegramma : urgente sindaco Colonna, 
comunicasi avere disposto invio generi ali- 
mentari, vestiario a codesto comune ; per- 
tanto giungerà costì giorno 24 automotrice 
con funzionario della mia segreteria per con- 
segna materiale ; prego dare collaborazione e 
predisporre, concordentemente parroco, se- 
gretario sezione democrazia cristiana e co- 
mandante carabinieri, elenco bisognosi e mag- 

giormente colpiti. Cordiali saluti Pietro Cam- 
pilli )). 

E continua : (( Per esclusivo e particolare 
interessamento del comune stesso )). Talmente 
scandaloso è stato l’episodio che persino il 
sindaco democristiano h a  dovuto aggiungere : 
((si avverte che coloro che non fossero stati 
sodisfatti della distribuzione effettuata PO- 
tranno far pervenire entro il giorno 3 la loro 
segnalazione a questo comune per le even- 
tuali integrazioni )). (Commeizti a sinislrn). 

PAJETTA GIULIANO. Questa è specu- 
lazione sulla fame! 

INGRAO. Onorevole ministro, questo è 
detto in un documento affisso in un comune 
del nostro paese dove è riportato un tele- 
gramma inviato d a  un ministro di questo 
Governo al sindaco c! in cui si invita il sin- 
daco ad  organizzare la distribuzione e la, ern- 
gazione dei soccorsi nella locale sezione della 
demograzia cristiana insieme col parroco e 
col segretario dplla sezione democristiana! 
E questo avviene quando questi soccorsi sono 
scortati d a  un funzionario dello Stato, cioè 
dal segretario dell’onorevole Campillj. 

Ora, noi vogliamo chiedere : questi niezzi 
sono dell’onorevole Campi111 in persona? 
E allora perché c’entra iin funzionario della 
sua segreteria? O invece sono so!di dello 
Stato? E allora perché vengono distribuiti 
nella sezione della democrazia cristiana? 

Questi sono i fatti, per limitarmi a uno 
solo dei casi che abbiamo portato per ci& 
che riguarda il modo con cui sono avve- 
nute le distribuzioni. 

Ebbene, su tut to  questo l’onorevole Tam- 
brorii non ha  sentito il bisogno di spendere 
neppure una parola, per spiegare perché av- 
vengono queste cose e perché le leggi dello 
Stato vengono violate così apertamente. 

Inoltre, non ci è stato detto nulla per 
quanto riguarda l’avvenire : i ministri sono 
venuti a dirci che è stato fatto quello che 
normalmente si fa. Qui è stata  prospettata 
una situazione eccezionale, onorevole Presi- 
dente del Consiglio, e non soltanto d a  parte 
nostra, m a  anche d a  parte di colleghi della 
democrazia cristiana, dalla stampa e da  tu t t a  
l’opinione pubblica. Ebbene, l’onorevole Vi- 
gorelli ci presenta come un grande successo 
il fatto che si paga in una rata invece che 
in due i1 sussidio di disoccupazione ai brac- 
cianti agricoli, che da  sei anni aspettavano 
che questa legge fosse eseguita. Questa 6 la 
prinia cosa. Inoltre, ci presenta come una, 
grande provvidenza qiidla che sia stato già 
pagato, alla fine di febbraio, il primo tri- 
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mestre degli assegni familiari del 1956, che 
doveva essere pagato a fine marzo. 

Intanto, onorevole Vigorelli, la prego di 
emtrollare i fatti, perché le posso dire che 
fino ad o t t o  giorni fa nelle province siciliane 
non era stato pagato neppure il secondo se- 
mestre del 1055, e in tutte le province si- 
ciliane sino a dieci giorni fa non era stato 
pagat9 nemmeno il quarto trimestre 1955. 

VlGORELLI, Mirzistro del lavoro e della 
prei?iderzza sociale. Abiamo fatto pagare tutto! 

INGRAO. Onorevole Vigorelli, ma se vi 
t? >tats una tale mancata applicazione della 
It?gge, il  fatto che finalmente, alla data di 
febbraio, avete più o meno normalizzato la 
situazione. non venite a presentarcelo come 
una provvidenza particolare per la contin- 
genza eccezionale. Questo è tutto ciò che ci 
è stato detto da voi ... 

VIGORELLI, Ministro del lavoro e della 
previdenza sociale. Ho detto anche altre cose! 

INGRAO. Onorevole Vigorelli, ella ci ha 
detto che il sussidio straordinario, che ab- 
biamo proposto che venga concesso in base 
a leggi esistenti ai disoccupati che non frui- 
scono del sussidio ordinario, non è un mezzo 
eficace, rapido e idoneo. A questo punto io 
mi aspettavo che ella suggerisse qualche 
mezzo efficace, rapido e idoneo. Ma ella ha 
scartato il sussidio, e cosa ci suggerisce? 
Ci dice che verranno invece dati i cantieri 
di lavoro che erano già stati programmati 
prima della contingenza. 

SEGNI, Presidente del Consiglio dei mi- 
nistri. Non erano stati finanziati. (Com- 
mentì a sinistra - Interruzione del deputato 
Spallone). 

INGRAO. Per ciò che riguarda i piani 
di cantieri che noi conosciamo e che erano 
stati programmati, le cifre sono preoccupanti. 
Voglio citare solo il caso della provincia di 
Campobasso, dove nel i953 i cantieri di la- 
voro erano per 2r)0.000 giornate, nel 1954 
queste erano scese a 50.000, nel 1955 a 35.000. 
Ora noi vorremmo sapere se voi vi accingete 
a correggere questa curva discendente, nel 
senso di sostituirla con un’altra curva che 
tenga conto della situazione eccezionale ; 
oppure ci portate la cifra delle 35.000 gior- 
nate (che, se volete, potranno essere 40.000 
o 50.000), ma che sono molto al di sotto, 
persino, di quelle che nel i953 erano state 
stanziate dal Governo, forse perché eravamo 
in periodo elettorale. L’onorevole Vigorelli 
ci ha detto che oltre a quei cantieri potranno 
essere programmati degli altri, in base alla 
valutazione della situazione eccezionale, ma 
deve esserne dimostrata la necessita. Ora, 

onorevole Vigorelli, sono i fatti e la realtà 
stessa che dimostrano la necessità di questi 
cantieri. Vi sono le cose dette dai banchi 
della maggioranza, vi è la situazione che è 
emersa dai discorsi di tutti i colleghi ... 

VIGORELLI, Ministro del lavoro e della 
previdenza sociale. Ella vuole i cantieri dove 
non vi è la necessità? (Commenti  n sinistra).  

INGRAO. Dobbiamo renderci conto che 
non siamo stati molto elficaci nella nostra 
esposizione, se non siamo riusciti a dimo- 
strare quello che è effettivamente accaduto 
nel nostro paese ; quello che è venuto fuori 
persino dai discorsi dei rappresentanti del 
Governo ; quello, infine, che i giornali hanno 
scritto, giornali non di parte nostra, i quali 
hanno illustrato l’assoluta necessità dei can- 
tieri di lavoro ... 

VIGORELLI, Ministro del lavoro e della 
previdenza sociale. Conosciamo le necessità! 
Io ho fatto l’inchiesta sulla miseria quando 
ella non vi pensava neppure, e ho fatto più 
di quanto ella non abbia fatto per com- 
battere la miseria in Italia. 

INGRAO. Se ella crede con delle frasi di 
questo genere di cancellare il vuoto della sua 
risposta, si sbaglia. 

VIGORELLI, Ministro del lavoro e della 
previdenza sociale. Ho portato qui delle cifre 
che ella non può smentire! 

INGRAO. Per quanto riguarda la que- 
stione dell’imponibile, devo osservare che 
erano state chieste determinate misure. L’ono- 
revole Vigorelli ci ha letto un elenco di co- 
muni dove viene applicato l’imponibile di 
mano d’opera. Noi quello che desideriamo 
sapere, anche in questo caso, è questo : si 
è fatto di più di quello che normalmente si 
fa, oppure si è fatta la normale amministra- 
zione? Perché, veda, onorevole Vigorelli, per 
la provincia di Avellino, ella ci ha nominato 
solo il comune di Montecalvo. Ebbene, nel 
1955, nella provincia di Avellino l’imponibile 
di mano d’opera era stato deciso per due co- 
muni, per Montecalvo e per Ariano. Almeno 
per la provincia di Avellino ci si aspet- 
tava che si fosse fatto di più! 

VIGORELLI, Ministro del lavoro e della 
previdenza sociale. Ella sa che vi è una com- 
missione, della quale fanno parte i lavora- 
tori, che approva questa ripartizione. Posso 
dire che per tutte le province per le quali è 
previsto l’imponibile di mano d’opera, questo 
è stato accordato. 

SPALLONE. Prima del maltempo. 
VIGORELLI, Ministro del lavoro e della 

previdenza sociale. Prima e durante il mal- 
tempo. 
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INGRAO. Ho portato dei dati che ella 
avrà modo di controllare. Nel 1955 inpro- 
vincia di Avellino due erano i comuni per i 
quali era previsto l’imponibile di mano 
d’opera, ed ella ci ha letto un solo nome. 
Quindi, noi abbiamo il diritto di pensare 
che le cifre che ella ci ha indicato non si- 
gnificano niente di più. 

VIGORELLI, Ministro del lavoro e della 
previdenza sociale. Ho letto 15 o i 6  nomi 
di comuni. 

INGRAO. Un altro esempio, onorevole 
Vigorelli. Noi abbiamo qui sollevato la que- 
stione che riguarda sei comuni della provin- 
cia di Campobasso che erano stati esclusi, 
ed è stata anche presentata una interroga- 
zione in proposito. Ebbene, se il Governo 
voleva tranquillizzarci, doveva venirci a dire 
perché per questi comuni non si era prov- 
veduto. 

Ella, invece, non ci ha letto questi nomi. 
Allora qui noi le diciamo : come potete pen- 
sare che, di fronte a quel che è accaduto, 
ci possiamo accontentare delle cose che i 
ministri ci hanno detto, cioè dell’ordinaria 
amministrazione che in taluni casi è addi- 
rittura a1 di sotto di ciò che è avvenuto in 
altri anni? 

La stessa osservazione dobbiamo farla al 
ministro Colombo per quel che riguarda la 
questione della riduzione dei canoni, que- 
stione che, se non erro, non abbiamo PO- 
sto noi, ma I (( colombiani ». I1 ministro 
Colombo non ci ha dett,o che cosa si vu01 
fare su questo terreno. 

Per queste ragioni, onorevoli colleghi, noi 
dobbiamo dare un giudizio negativo sulla 
risposta che ci è stata data. Le questioni 
più gravi, di fondo, non hanno trovato ri- 
sposta ; le questioni che dovevano tranquil- 
lizzare la Camera sull’atteggiamento degli 
organi di Stato non hanno trovato risposta ; 
le proposte concrete e moderate che noi ab- 
biamo presentato per ciò che riguarda le 
provvidenze da assicurare immediatamente 
sono state tutte in gran parte eluse. Noi 
traiamo da ciò la convinzione che, di fronte 
ad avvenimenti che hanno posto dei problemi 
di fondo, .di particolare importanza per il 
nostro paese e che richiedono un atteggia- 
mento nuovo, positivo del Governo e non 
la continuazione della vecchia e cattiva am- 
ministrazione del passato, questo Governo 
non si A dimostrato sensibile ed è rimasto 
immobile, invece di muoversi verso I’avve- 
nire come richiesto dagli avvenimenti. 

* Noi speriamo e ci auguriamo che la 
Camera, con senso di responsabilità e di sag- 

- 
gezza, voglia correggere quello che è emerso 
dalla risposta del Governo e voglia rendersi 
conto della gravità della situazione denun- 
ciata non solo da noi (ho qui degli ordini 
del giorno di socialdemocratici e di demo- 
cristiani), per cui non si può continuare la 
politica che ci ha portato alla perdita di 
miliardi e miliardi. Bisogna prendere una 
strada nuova ; in ogni caso bisogna andare 
incontro e sovvenire ai bisogni urgenti delle 
popolazioni del nostro paese. (Applausi a 
sinistra). 

PRESIDENTE. L’onorevole Cianca, pri- 
mo firmatario della seconda mozione, ha 
facoltà di replicare. 

CIANCA. Veramente mi sento alquanto 
sconcertato a dover rispondere. Infatti, che 
cosa rispondiamo ? (Commenti). 

Onorevoli colleghi, non è possibile rispon- 
dere a quel che ci è stato comunicato dal 
ministro Tambroni, dal ministro Vigorelli e 
dagli altri ministri. I1 ministro Tambroni, 
come ha detto giustamente l’onorevole Ingrao, 
ha letto una pagina in cui c’erano delle noti- 
zie di carattere generico. Non ha contestato, 
nonostante che mi abbia interrotto quan- 
do svolsi la mia mozione, il fatto che egli 
in una sua comunicazione aveva addirit- 
tura messo in dubbio la possibilità di andare 
incontro ai lavoratori dell’edilizia attraverso 
la Cassa integrazione guadagni. Non basta 
questo. I1 ministro Tambroni non ha affatto 
confutato la dimostrazione data per la città 
di Roma, e credo anche per le altre città, che 
tutta l’assistenza straordinaria da parte del 
Governo è consistita nella somministrazione 
di alcune centinaia di minestre nei vari quar- 
tieri della città e nella distribuzione di qual- 
che centinaio di pacchi ai bisognosi. I1 mi- 
nistro Tambroni non ha illustrato altre prov- 
videnze. 

Per quanto riguarda la risposta data dal- 
l’onorevole Vigorelli, la meraviglia è ancora 
maggiore. Ella ha citato come provvedimenti 
di carattere straordinario (di quelli si doveva 
discutere) provvedimenti di carattere ordi- 
nario che già in periodi normali sono insuffi- 
cienti ad assicurare una decente assistenza 
ai bisognosi. Per il sussidio di disoccupazione 
ella ci ha parlato di 14 miliardi erogati a 360 
mila disoccupati. Ma ella sa che i disoccupati 
in Italia sono 2 milioni e non 360 mila. 

VIGORELLI, Ministro del lavoro e della 
previdenza sociale. Mi riferivo ai disoccupati 
in agricoltura. 

CIANCA. Attualmente i disoccupati del- 
l’industria che ricevono il sussidio sono poco 
più di 100 mila. Pertanto abbiamo una cifra 
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di 460 mila disoccupati assistiti, mentre il 
totale dei disoccupati supera i 2 milioni. 

Noi, però, non parlavamo solo dei disoc- 
cupati permanenti, ma anche dei disoccupati 
determinatisi a causa dell’interruzione di la- 
voro nei cantieri e nelle campagne. A Roma, 
attraverso la Cassa integrazione guadagni, 
sono stati erogati 56 milioni a 12 mila lavora- 
t,ori per 2 mesi. Questi lavoratori per 2 mesi 
hanno perduto completamente i salari e gli 
assegni familiari, ricevendo soltanto 80 lire 
al giorno. 

V’è da rilevare che lo Stato in questo fran- 
gente ha risparmiato perché. se questi lavo- 
ratori fossero stati dichiarati disoccupati, essi 
avrebbero percepito il sussidio di disoccupa- 
zione che è di 240 lire al giorno. Inoltre i la- 
voratori edili a Roma sono 60 mila, mentre 
la Cassa integrazione ne ha assistiti solo i 2  
mila. 

A proposito di cantieri di lavoro, I’ono- 
revole Vigorelli ha  assicurato che saranno in- 
tegralmeiite a t tuat i  i programmi stabiliti. 
Onorevole ministro, ella sa meglio di me come 
avviene la programmazione dei cantieri. Alla 
commissione provinciale viene comunicato i1 
nuniero delle giornate che la commissione 
stessa ha e che deve distribuire t ra  i vari can- 
tieri. Questo avviene nel mese di luglio. Da 
luglio a settembre le varie commissioni pro- 
vinciali redigono i piani in base al limite @& 
posto. Mentre le domande per l’apertura di 
cantieri e corsi sono 1000-1500 per ogni pro- 
vincia, a, causa delle limitazioni imposte dal 
Ministero del lavoro il piano viene ridotto 
del 40-50 per cento a seconda delle province. 

Per quanto riguarda i1 sussidio straordi- 
nario, l’onorevole Vigorelli non ci ha detto 
perché il Governo non ha  stanziato sul ca- 
pitolo (( sussidi straordinari di disoccupazione 
i 5 miliardi previsti dalla legge. Ogni anno 
il Governo deve assegnare 5 miliardi per far 
fronte alle spese relative all’erogazione del 
sussidio straordinario di disoccupazione. Al 
riguardo osservo che tale sussidio non può 
sostituire in ogni tempo i cantieri di lavoro, 
perché nella legge è detto che il sussidio stesso 
viene concesso a coloro che non possono fruire 
del sussidio ordinario di disoccupazione e non 
possono neppure frequentare i cantieri, sia 
per il numero limitato dei posti, sia per im- 
possibilità di natura tecnica o di altro genere. 

I1 sussidio straordinario di disoccupazione 
era pertanto lo strumento idoneo per far 
fronte ai bisogni dei lavoratori disoccupati. 

Non è possibile, onorevole ministro, come 
ella dice, fare una sostituzione. I fondi non 
vi sono, perché il Governo non ha provveduto 

a stanziare le somme necessarie per il siissidi., 
straordinario di disoccupazione. 

Ella, onorevole Vigorelli, ha  fatto un elo- 
gio alle confederazioni del commercio, del- 
l’agricoltura e dell’industria, per aver rac- 
colto l’appello lanciato per soccorrere le po- 
polazioni bisognose. Noi, per contro, dobbiamo 
denunciare che a Roma l’associazione dci co- 
struttori, cioè della categoria che ha avuto 
il maggior numero di lavoratori colpiti dal 
maltempo, ha erogai o un solo milioiie. Ci- 
tiamo poi l’esempio di una nota grande iin- 
presa romana, la C.E.I., i1 cui presidento ì. 
lo stesso presidente della Confindustria, i l  
dottor De Micheli : questa graiidc socictU non 
ha pagato gli assrgni familiari ai propri di- 
pendenti perché i lavoratori avevano fatto 
soltanto 103 ore invece delle 10% ore fissate 
per aver diritto agli assegni. 

Questo esempio è indicativo per illustrare 
la sensibilità. che anima i datori di lavoro nei 
confrontpi dei propri dipendenti. E questo nii 
pare che sia in contrasto con l’elogio che 
l’onorevole ministro ha fatto agli indu- 
striali. 

Sempre in merito agli assegni familiari, 
l’onorevole ministro ha dettg che non poteva 
farsi una deroga alle disposizioni vigenti. Se 
il Governo avesse dimostrato maggiore sol- 
lecitudine (ma invece esso ha mancato perché 
si è limitato a fare dell’ordinaria amministi,,%- 
zione) avrebbe potuto far considerare il pe 
nodo di paga comc mensile, anziché comc 
settimanale, così come fu €atto a Roma nel 
marzo del 1947. L’onorevole ministro avreblx 
potuto convocare gli industriali e i rappresen- 
tanti dell’Associazione iiazioiiale costruttori 
per esaminare insieme i1 modo di raggiungere 
egualmente le i04 ore necessarie per aver di- 
ritto agli assegni familiari. Ma il Governo 
ha preferito trincerarsi die tru l’inderogabili tà 
della norma. Ma le deroghe vi sono state, e 
quindi vi era un precedente Ma anch(1 se non 
vi fosse stato, l’eccezionalità del caso avrebbe 
dovuto indurre il ministro Vigorelli a !tire 
qualche cosa, per alleviare i disagi e le pene 
della parte piu bisognosa della nazione. 

Ci stupiamo grandemente di questa inari- 
canza di iniziativa, di questa ennesima con- 
ferma del fatto che, tut te  le volte cìic si t ra t ta  
di prendere provvedimenti che devono in- 
taccare la situazione dei privilegiati, il Governo 
esita. Si poteva prendere un provvedimento 
stabilendo un lieve onere per i grandi cost~riit- 
tori : non è stato preso ; c’era da  applicare 
il sussidio straordinario di disoccupazione a t -  
traverso l’osservanza di iina legge vigente : 
si è preferito considerare clues ta legge coine 



Alti  Parlamentari - 24061 - Camera dei Depuiatr 

LEGISLATURA I1 - DISCUSSIONI - SEDUTA NOTTURNA DEL 6 MARZO 1936 - 

non idonea (ma allora perché non viene il 
ministro a proporne l’abolizione ?). 

È: evidente che non possiamo considerarci 
sodisfatti della. risposta del ministro, come 
non potranno esserlo tutti coloro che da varie 
parti hanno rivolto al Governo le stesse ri- 
chieste. Persino la U. I.L., l’organizzazione 
considerata dal ministro come I’organizza- 
zione modello, ha avanzato la richiesta di cor- 
rispondere ai lavoratori gli assegni familiari. 
Non si è trattato di fare della speculazione, 
come è stato detto da parte di qualcuno : sono 
richieste che muovono da una giusta consi- 
derazione dello stato particolare d i  bisognG 
che i lavoratori hanno attraversato. Non può 
certo accettarsi la giustificazione che ormai 
la situazione si è pressoché normalizzata, i 
lavoratori sono tornati nei cantieri, quindi 
ormai chi ha dato ha dato e chi ha avuto ha 
avuto. Dobbiamo invece ricordare al Governo 
che per centinaia di migliaia di famiglie il mal- 
tempo ha significato l’aggravamento delle loro 
condizioni economiche, ha significato non po- 
ter pagare la pigione, la luce, il gas, ha signi- 
ficato l’indebitamento, da cui per I’esiguitA 
dei salari attuali è difficile trarsi fuori. Per 
queste ragioni noi manteniamo la richiesta 
della corresponsione ai lavoratori dell’edili- 
zia ed ai braccianti disoccupati che non frui- 
scono del sussidio ordinario, del sussidio stra- 
ordinario di disoccupazione e degli assegni 
familiari per le giornate perdute. E questu 
è possibile solo che da parte del Ministero lo 
si voglia effettivamente, con un atto corag- 
gioso, attraverso un intervento diretto presso 
l’associazione dei costruttori, presso i grandi 
datori di lavoro, che sono in grado di fare un 
piccolo sacrificio, ove sia loro autorevolmente 
sollecitato. 

Ma debbo rilevare ancora che, nonostante 
le disposizioni da lei impartite agli uffici del 
lavoro perché fossero applicate il piu rapida- 
mente possibile le leggi in favore dei lavora- 
tori, ella stessa ha dovuto riconoscere che su 
60 mila lavoratori soltanto 12 mila hanno 
beneficiato di quella misera provvidenza che 
è la cassa integrazione guadagni, mentre 48 
mila circa ne sono ancora fuori. 

Questi sono i nostri rilievi, onorevole mi- 
nistro. Certamente i lavoratori, i quali si at- 
tendevano in questo dibattito da parte del 
Governo un atto di effettiva e concreta com- 
prensione, saranno delusi. Però io voglio 
ancora confidare che la Camera, più sensi- 
bile a questi problemi di quanto purtroppo 
non siano i ministri, sosterrà le richieste 
che sono state avanzate da ogni settore. 
(Applausi a sinistra). 

PRESIDENTE. L’onorevole Lopardi, pri- 
mo firmatario della terza mozione, ha facoltk 
di replicare. 

LOPARDI. Signor Presidente, onorevoli 
colleghi, la mozione presentata dal gruppo 
socialista, analizzando la situazione che si 
era creata in Abruzzo e nel Mezzogiorno e 
più ancora le cause recenti e lontane che l’ave- 
vano determinata, richiedeva, senza per al- 
tro essere molto vincolante (lasciando le mo- 
dalità di attuazione alla discrezionalità del Go- 
verno) un programma concreto, non tanto e 
non solo per risollevare la situazione contin- 
gentemente creatasi, quanto per eliminare 
dalle radici il male che aveva certamente 
aggravato il disastro provocato dal maltempo. 
I1 fatto stesso che ciascun ministro, per pro- 
prio conto, abbia risposto senza una visione 
unitaria del problema, annunciando delle 
provvidenze vere o presunte tali, che sono 
state da ciascun dicastero apprestate, mi au- 
torizza senz’altro a dichiararmi assoluta- 
mente insodisfatto delle risposte del Governo, 
non essendosi vista la questione nel suo in- 
sieme per affrontarla in un piano organico. 

Tale insodisfazione aumenta quando poi, 
entrando nei particolari delle risposte stesse, 
si consideri quella, generica e rapidissima, 
del ministero dell’interno, il quale ha detto 
in sostanza: N Ho già parlato due volte sul- 
l’argomento, è quindi inutile che mi ripeta e 
che mi addentri nella questione », ed ha sor- 
volato sui punti essenziali della questione 
stessa dimostrando di ignorare quella che è 
l’entità del disastro dal maltempo e dal gelo 
provocato. E diverso giudizio non possiamo 
dare, quando sentiamo il ministro del lavoro e 
della previdenza sociale venirci ad annun- 
ciare, come provvidenze adottate per fron- 
teggiare la situazione creatasi a seguito del 
maltempo, l’apertura di quei cantieri di la- 
voro e di rimboschimento che sono stati aperti 
e finanziati tutti gli anni in quest’epoca, ag- 
giungendo solo che per l’apertura di essi sarà 
data la precedenza ai comuni danneggiati 
dal maltempo (in sostanza, perciò, la provvi- 
denza consisterebbe esclusivamente in que- 
sto). Senza per altro che il ministro abbia rispo- 
sto a quanto era stato da noi denunciato, ri- 
chiamando la sua attenzione non soltanto su 
quello che era stato fatto o si doveva fare, 
ma anche sul modo con cui si era operato o 
si sarebbe dovuto operare. Per esempio, chi 
vi parla, essendo abruzzese, ebbe modo di 
osservare, quando l’estate scorsa si verificò 
l’alluvione a Villa San Sebastiano nella Mar- 
sica, che a monte di questo paese, posto a due 
terzi della montagna e sul quale confluiscono 
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tre canali torrentizi, non vi era un’opera di 
rimboschimento, non esisteva né una briglia 
né un albero. I1 corpo forestale, il Ministero 
del lavoro e la Cassa per il Mezzogiorno per 
tanti anni non si sono resi conto di quanto 
sarebbe apparso evidente a chiunque avesse 
esaminato la situazione, sicché è da mera- 
vigliarsi soltanto che il disastro abbia tar‘dato 
tanto a venire. 

Quando, per esempio, sento o leggo sul 
Giornale d’Italia di ieri sera che la frana che 
travolge le due frazioni del comune di Campli 
in provincia di Teramo, è dovuta per buona 
parte al fatto che non esiste un’opera di rim- 
boschimento, di imbrigliamento al di sotto 
di quei due centri abitati, posti sulla collina 
argillosa, e ascolto le parole del ministro, io 
veramente mi chiedo se l’onorevole Vigorelli, 
al momento in cui noi svolgevamo le nostre 
mozioni e al momento in CUI il maltempo im- 
perversava in Italia, fosse qui, o non si tro- 
vasse invece a fare qualche inchiesta strato- 
sferica in qualche altro pianeta. 13, infatti, 
evidente che egli avrebbe dovuto dirci almeno 
con quale criterio si è provveduto per lo pas- 
sato alla apertura dei cantieri di rimbocchi- 
mento, avrebbe dovuto dirci se (poiché è 
certo che la disoccupazione quest’anno è stata 
molto più grave che non negli anni prece- 
denti) fossero state stanziate quest’anno som- 
me maggiori del passato. 

Egli si è invece limitato a dirci che erano 
stati stanziati dei fondi per dei cantieri e che 
essi sarebbero stati, semplicemente, aperti 
con precedenza nei comuni danneggiati. 

SEGNI, Presidente del Consiglio dei mi- 
nistri. Quest’anno non si sarebbero fatti. 

LOPARDI. (( Non si sarebbero fatti D : 
prendiamo atto di questa affermazione. (Com- 
menti) .  

Così, quale provvidenza per il maltempo 
ella si è limitata soltanto a comunicarci di 
avere provveduto alla erogazione del sussidio 
ai braccianti agricoli, di quel sussidio cioè che 
avrebbe dovuto essere dato in ogni caso, a 
prescindere dal maltempo. 

Ma in tal modo a me pare che non si sia 
tenuto presente il contenuto delle varie mo- 
zioni. E quando ella, onorevole ministro dei 
lavori pubblici, ha magnificato i sopraluoghi 
che ha fatto compiere e i marconigrammi che 
sono stati invitati dai provveditorati al 
Ministero, poich6 è evidente che con i marco- 
nigrammi non si risolvono certe gravi situa- 
zioni esistenti nel paese ... 

ROMITA, Ministro dei lavori pubblici. Ma 
abbiamo fatto i lavori. 

LOPARDI. Dopo aver parlato dei 15 
mila sopraluoghi effettuati, ella non è riuscita 
a fare altro che una elencazione di lavori da 
effettuarsi, in base a leggi già esistenti, dando 
prova così di non essere stato in grado di 
fare altro se non di sollecitare dei lavori che, 
in base a quelle leggi, erano per lo meno già 
in progettazione. Ella insomma è venuta qui 
ad enumerarci delle provvidenze che non 
sono assolutamente tali, è venuto a parlare 
di lavori normali del suo dicastero, magari 
un po’ più sollecitamente sbrigati. 

ROMITA, Ministro dei lavori pubblici. E 
la legge n. IOIO? E la legge n. 293? Sono 
state applicate fino a due terzi. 

LOPARDI. Un momento; io mi riferisco 
alla prima parte della risposta che ella ha 
dato, quando cioè ella ha elencato - e mi pare 
per cifre di miliardi - opere che in ogni caso 
sarebbero state effettuate. Aggiungerò che è 
in discussione una mozione particolare sul- 
l’Abruzzo. L’unico ministro che ha nominato 
l’Abruzzo e che è entrato in qualche parti- 
colare è stato lei, onorevole Romita, quando 
ha parlato della frana di Vasto, affermando 
però soltanto che tu t to  l’abitato si muove in 
modo preoccupante, che sul posto vi sono dei 
tecnici in permanenza, che ella stessa è stata 
sul luogo e che (ella ha detto) ((si sta studiando 
come risolvere la questione ». 

Ma la questione è un po’ diversa, onorevole 
ministro, giacché la frana risale al 1816 e nel 
1903 il Ministero dei trasporti cominciò a 
studiare il problema (e qualche traccia di 
quella pratica dovrebbe essere rimasta negli 
archivi), ma nel 1941 (anche se è vero che 
questa è una responsabilità che non si può 
far risalire ai governi democratici, ma che si 
deve far risalire al regime fascista) vi fu 
una nuova frana. Nel 1942, mi pare, fu scritta 
una lettera al comune di Vasto dall’ufficio del 
genio civile di Chieti, il quale affermava che 
la ricostruzione del muraglione avrebbe co- 
stitutito soltanto un (( palliativo », in quanto 
la frana era pur sempre in movimento e prima 
o poi si sarebbe verificata di nuovo la caduta, 
non soltanto del muraglione, ma forse anche 
delle abitazioni; ma che comunque I’ufficio 
del genio civile di Chieti non aveva né i 

mezzi tecnici nè quelli economico-finanziari 
per risoIvere a fondo il problema. Ma, quel 
che è peggio, nel 1946, quando cadde per una 
seconda volta il muraglione di Vasto, quando 
si sapeva che il ricostruirlo avrebbe costituito 
soltanto un (( pannicello caldo N che avrebbe 
potuto soltanto ritardare ciò che, se non si 
fossero adottati provvedimenti speciali e 
drastici, sarebbe stato inevitabile, nel 1946 
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si spendono 10 milioni, onorevole ministro, 
da parte del provveditorato alle opere pub- 
bliche dell’Aquila per ricostrutire quel mura- 
glione, quello che proprio adesso è precipi- 
tato. In linguaggio giuridico questa si cliiame- 
rebbe (( colpa con previsione ». 

E allora bisogna anche domandarsi il 
perché per tut t i  questi anni questo pro1)lenia 
non è stato affrontato, perché, invece di speri- 
dere un miliardo e mezzo per i1 porto di Punta 
di Penne (che è servito poco e forse non ser- 
virà mai molto), non si è provveduto a fare 
quegli stiidi che sono stati iniziati si3ltaiito 
quando il disastro era ormai inevitabile, 
quando anzi era già accaduto. 

In altri termini, perché si è chiusa la porta 
della stalla dopo che i buoi erano fuggiti ? 

Prendo at to  che saranno applicate le leggi 
del 1904, del 1908 e del 1017 per ciò che i*i- 
guarda la sistemazione delle frane, leggi che 
io stesso avevo nel mio intervento i‘icliia- 
mato soprattutto come indice della maniera 
strana ed astratta con la qualo vengono PP- 

datti attualmente i programmi di lavori pub- 
IAici nel nostro paese. 

L’ esistenza di queste vecchie leggi signi- 
ficava che nel mezzogiorno d’Italia, per Id 

natura franosa del terreno, bisognava so- 
prattutto coiisolidare il suolo. 

E io mi chiedevo perché nel progr- -mma 
della Cassa per il Mezzogiorno la voce più 
liassa fra tut te  quelle esaminate nei lavori 
tln fare riguarda proprio il consolidamento 
del terreno, proprio i bacini montani, voce che è 
soltanto pari a1 i 2  percento deilavori totali. Io 
mi domandavo perché, pusto irguale a 100 la  
percentuale per ogni voce, stando al volume 
inanclatoci dal ministro Campilli, di quel poco 
che SI spende per questa voce, solo i1 3 per 
cento era stato a t tuato dopo un yuinquennio. 
Nessuna risposta ho avuto a1 riguardo, mentre 
CI si dovrebbe infoririare se la Cassa per i1 Mez- 
zogiorno, dopo quanto è avvenuto, rivedri, 
per lo meno, il suo programma per ciò che 
riguarda la sistemazione dei hacini montani. 

Corne pure, oiiurcvole ministro, ella lid 
parlato dell’<( Anas )), ed io l’ho interrotta, 
perchi: quanto da lei enunciato è sigiiiiica- 
tivo : una Azienda nazionale della straih, 
la quale ha poco più di 400 spazzaneve eli 
6 costretta a prenderne oltre 500 a noleggin 
(cioè è costretta a prendere a noleggio più di 
quanto essa stessa non abbia in dotazione), 
rivela la sua inefficienza. E questu è gravc, 
unorevole ministro. Ella Iia detto inoltre qual- 
cosa pur sciiza sufyicientenientc insistervi, 
allorclié ha fatto presente clic il nord tl’lta- 
lin era attrezzato sufficieiitpmente menti,(. i1 

sud d’ltalia no : in quantu non si era abi- 
tuati a queste intemperie. Ma se avesse 
ascoltato il mio modesto intervento, a- 
vrel)l)e appreso che in Abruzzo tut t i  
gli anni, specialmente in provincia di 
&lquila, le nevicate sono all’ordine del giorno 
e in tut t i  gli anni le strade restano bloccate. 
I? i1 caso del fosso delle Capannelle, sulla 
strada che unisce L’Aquila a Teramo, la quale 
resta così bloccata tut t i  gl’inverni a causa 
della neve. L‘((Anas )) nella provincia di ~ lyui la ,  
per 560 cliilometri di strade normali, aveva 
solo 1% spazzaneve di vecchio tipo ; vecchi 
(( tre assi con una lama aggiunta sul davanti : 
pochissimi spazzaiievc, cioè, e di modello an- 
tiquato. L’amministrazione provinciale per 
altrettanti chilometri di strada provinciale ne 
ha  soltanto 8, anche se d i  modello più recente. 

iI: questa una responsabilità ed una ca- 
renza, che non si possono soltanto risolvere 
cuiitiiigentenientc mediante il noleggio di 
altri spazzaneve! 

Così pure mi spiace di aver sentito dire 
dal iiiiiiistro che sono stati tc mantenuti sem- 
pre aperti tut t i  i valichi)). i n  Abruzzo i va- 
lichi sono stati riaperti solo dopo parecchi 
giorni di chiusura, e qualcuno, come quello 
di  l h rca  Caruso, nel momento in cui parliamo. 
6 ancora chiuso, nonostante che la situazione 
si sia normalizzata da  un pezzo. 

Per l’agricoltura ci è stato detto che non B 
possibile valutare i danni, iiientre si annun- 
ciano delle agevolazioni di natura fiscale. Non 
viene più accettata dal ministro la riduzione 
del canone di affitto, soggiuiigendo egli che 
per lo scopo ci si può rivolgere alle commis- 
sioni per l’equo canone. Onorevole ministro 
Colombo, io esercito la professione d’avvocato 
e parlo perciò contro gli interessi della mia 
categoria. H a  ella mai pensato che ogni 
azione iniziata presso quella commissione è 
una vera e propria causa che s’instaura, con 
civvocati, periti, sentenze ? Ora, è mai possi- 
I ~ l e  immaginare che tut t i  gli affittuari o i 
mezzadri delle zone colpite possano adire la 
comni~ssiune ed iniziare una vera e propria 
causa ? 

SEGNI,  Presidente del Consiglio d e i  mi- 
~ i s t r i .  Cosa c’eiitrano i iiiezzadri ? 

LOPARDI. È: un lapsus lingtine. Stia alla 
sostanza, onorevole Segni. Jntendevo dire gli 
affittuari : essi non possono fare delle cause, 
se non altro per i mezzi economici che occor- 
rono per affrontarc una controversia innanzi 
al magistrato (sia puri. specializzato). Noi 
chiedevamo semplicemente che, nella zone 
colpite dal maltempo, quando gli ispettorati 
dell’agricoltura avessero riconosciuto che vi 
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fossero stati dei danni effettivi, automatica- 
mente, zona per zona, fosse ridotto il canone. 
Non sarebbe s ta ta  cosa difficile o iiiipossilde! 

L’onorevole C:,lomho ha  anche detto che 
saranno fattr delle assegnazioni di mangimi 
ove occorrerti. -4 cjuesto proposito avrei vo- 
luto sapere con quale criterio la Coltivatoii 
diretti distribuisce del mangime di granoturco 
a titolo di soccorso ai sinistrati. Infatti. se si 
tratt,i  di un soccorso, esso dovrebbe essere as- 
segnato a chi è stato colpito e ne ha  nrcessitA, 
sia o non sia iscritto alla associazione tlell’ono- 
revole Bonniiii e senza pretendere i1 verba- 
mento di 500 lir per i1 pagamento della tessera 
di tale associazione! 

ROCCHETTI. Questo nnii 6 avvenuto. 
LOP-YRDI. Nella provincia di Aquila ciì) 

è purtroppo avvenuto. Da Bagno e d a  Mon- 
ticchi:) bono venute delle commissioni per 
dorriandarini le ragioni della discriminazione 
chr veniva effettuata nella distribuzione del 
mangime. 

Per questo complesso di ragioni non 130s- 
sianin dichiararci sudisfatti della rispusta. 
Noi chiedevamo un programma clip, dopo uno 
studio a fondo delle cause per cui i1 maltenipo 
provoca ogni volta nel mezzogiorno d’Italia 
tanto gravi consesrienze, affrontasse e risol- 
vessc’ definitivaniriite le situazioiii più gravi, 
le situazioni ornini iiicancreniteqi nel mezzo- 
giorno e nell’Xbi uzzu. 

L’onorevole ministro dci lavori pubblici. 
per esempio, ha parlato degli stanziamenti 
che saranno fatti in hase alla legge Roniita, 
ma lion ci ha detto come vivranno i (( tpriv- 
motati dells pruvincia di Aquila che, a causa 
del tiisgrlo, hanno dovuto abbandonare 1r 
loro case che sono crollate e vanno crollando. 
Per esenipio, a Alaraiia di Montereale il genio 
civile ha fatto wacuare delle case già terre- 
motate : come si provvederà a queste fami- 
glie, se non verrà, finanziata la legge che pre- 
vede un contributo dello Stato proprio per 
questa categoria di sinistrati ? 

Non e elencando le cose normali che ogni 
anno si sarebbero fat te che si risolve la situa- 
zione di sfavore in citi si trova il mezzogiorno 
rispetto al resto d’Italia. Non è enumerando 
i palliativi che sono stati o saraiino adottati 
che si possono sodisfare le esigenze che sono 
s ta te  indicate nelle mozioni presentate e che 
sono s ta te  ampiamente e docurnentalniente 
dimostrate. 

Confido perciò, avendo iu seguito da  vi- 
cino il disagio, la sciagura e il disactro ab- 
battutisi sulle popolazioni abruzzesi in questo 
inverno veramente eccezionale, che la Ca- 
mer8 vorrà accogliere la mozione d a  me pre- 

scintata. tanto piii che non inipcgna in inodo 
tassativo il Governo, m a  invoca soltanto d a  
esso che un piano ormnico di intervento venFa 
disposto. (Applnztsi n sinistruj. 

PRESIDENTE. L’onorevole Rocchetti, 
cofìixiatario della mozinnc Spataro, ha fa- 
colth di replicare. 

ROCCHETTI. I1 Goveriio CI ha esposto 
innanzi tu t to  quello che esso Iia fatto a 
favore delle popolazioni danneggiate dal 
maltempo ; e noi, che avevamo già dato nella 
nostra inozione il nostro riconoscimento per 
1’0pe1’a del Governo, non possiamo che con- 
cordare nelle afyermazioni che sono state 
fatte. 

Posso aggiungere che effettivamente, in 
un rapido giro di2 mc compiuto recentemente 
in provincia di Chieti, ho trovato che in 
tut t i  i comuni si plaude all’dpera diretta di 
intervento i w i  giurni del maltempo, in cui 
le strade ernno sbarrate. In verità, in alcuni 
comuni, clie hanno sempre conosciuto la 
neve al ta  e le strade hloccatc, mi hanno 
assicurato clie qucst‘anrio hanno avuto la 
possibilità di sbloccare queste strade e hanno 
avuto quegli aiuli che negli anni scorsi non 
avcvano veduto in uguale misura. 

Quindi, siamo d’accordo su quello che 
è stato l’intervento del Governo e l’opera 
da  esso effettuata per il pronto soccorso. 

Per quel che riguarda ciò che i1 Governo 
dovrà fare per riparare veramente 1 danni 
causati dal maltempo alle strade e agli abi- 
tati,  avremmo, in uii certo senso, gradito as- 
sicuazioni in po‘ piii concrete. Non è che il 
Governo non ce ne abbia date ; ce ne ha date 
specialmente indicandoci la via che seguirà, 
perché ha  enunciato le numerose leggi che 
potranno essere apnlicatr e ci ha  garantito 
che si servirà di queste leggi. L’assicurazione 
è per noi molto importaiitc. 

Certo, avremmo desiderato chc ci avesse 
detto qualche cosa di più (forse non lo ha 
potuto ancora fare) in merito a l  rilievo, non 
ancora compiuto, dei danni. L’essenziale è 
vedere come queste leggi potranno funzionare, 
cioè quali mezzi finanziari saranno appron- 
tati per sopperire a queste necessità. Noi 
confidiamo che il Governo sappia reperire 
questi fondi, tanto più che ci avviamo verso 
la fine dell’anno finanziario. I fondi potranno 
essere approntati parte con note di varia- 
zione sul bilancio in corso e parte sul prossimo 
bilancio in formazione, che terra conto cer- 
tamente della maggiori esigenze delle nostre 
popolazioni. 

Molto gradite sono pervenute le assicu- 
razioni del ininistro dell’agricoltura, i1 quale 
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in  verità, al di là di quelle che sono state 
le formulazioni delle nostre stesse mozioni, ci 
ha assicurato un intervento che pratica- 
mente in Italia non abbiamo più conosciuto, 
cioè quello relativo al decreto del Capo prov- 
visorio dello Stato 10 luglio 1946, n. 31, per 
i1 ripristino della efficienza produttiva delle 
aziende agricole. Per quello che mi -risulta, 
noi non abbiamo più goduto di un fondo 
del bilancio dell’agricoltura che ci garantisse 
la possibilità di applicare questa legge. I1 
ministro dell’agricoltura ci ha assicurato che 
questa legge funzionerà; e ciò mi pare chp 
sia veramente confortevole per noi. 

I1 ministro ci ha anche detto che invochera 
dal suo collega delle finanze provvidenze 
relative agli sgravi fiscali. Ci ha detto che 
appronterà un programma di differimento 
delle rate fino ad agosto. Questo, in realtà. 
non può essere considerato molto, tenuto con- 
t o  dei danni delle nostre zone. Sarebbe oppor- 
tuno che si studiasse qualche cosa nel campo 
degli esoneri. 

A proposito delle provvidenze fiscali, sa- 
rebbe quanto mai opportuno che si cercasse 
di dare un’interpretazione più favorevole e 
una procedura più snella all’articolo 72 della 
legge sull’imposta fondiaria, che contempla 
la possibilità dello sgravio dell’imposta stessa, 
per cui è necessario per poter ottenere lo 
sgravio dell’anno che vi sia la perdita dei 
due terzi dei prodotti. Mi pare di ricordare 
che, allorché avvenne la grave sciagura del 
Polesine, si procedette da parte del Mini- 
stero delle finanze ad accertamenti di 
carattere collettivo per lezone dove la distru- 
zione poteva ritenersi superiore ai due terzi 
del raccolto. 

Ora, anche nell’Abruzzo, come nelle altre 
zone sinistrate, attraverso opportune istru- 
zioni da impartire da parte degli uffici finan- 
ziari, si possono individuare le zone dove i1 
maltempo ha prodotto tali distruzioni da 
avere procurato una perdita del raccolto 
superiore ai due terzi. In questo modo, evi- 
tando denunce particolari e accertamenti di- 
spendiosissimi che costerebbero all’ammini- 
strazione probabilmente più ,di un generosv 
interveiito nella classificazione delle zone, si 
potrebbe venire incontro alle esigenze dei 
nostri sinistrati per quanto riguarda la pos- 
sibilità di sopportare i contributi fondiari. 

Noi confidiamo che le cose dette dal Go- 
verno siano superate nella realtà dei fatti, 
perché noi siamo convinti che quando per- 
verranno ulteriori informazioni, quando tutti 
gli uffici avranno inviato le loro risultanze e 
i loro accertamenti, il Governo si troverà 

di fronte ad una situazione così complessa e 
grave in alcune zone, per cui certamente la 
sua opera e il suo slancio supereranno quelle 
che sono le assicurazioni di questa Sera, le 
quali in realtà noi avremmo gradito un poco 
più precise e più concrete. (App laus i  al centro). 

PRESIDENTE. Dichiaro chiusa la di- 
scussione generale sulle mozioni. Darò ora 
la parola agli interpellanti e agli interro- 
ganti che desiderano replicare. 

GOMEZ D’AYALA. Chiedo di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
GOMFZ D’AYALA. Non saprei come 

qualificare la risposta sconcertante del mini- 
stro dell’agricoltura. alla nostra interpellanza, 
ma essa ci lascia più che insodisfatti. Per 
quanto riguarda la valutazione dei danni, 
l’entità del disas txo che ha colpito l’agricol- 
tura  italiana (noi vogliamo sottolineare : i 
contadini, I braccianti, i lavoratori della 
terra), ci si è detto che sono state disposte 
pronte e sollecite indagini, che è stato dato 
mandato agli ispettorati provinciali d’agri- 
coltura di accertare quali sono le culture più 
danneggiate e le zone più coltivate, ma non 
è stata comunicata una sola cifra sia pure 
approssimativa sulle produzioni perdute e sui 
danni che in generale hanno colpito le cam- 
pagne italiane. 

Sembrerebbe che il ministro dell’agricol- 
tura, non dico non abbia avuto alcun rap- 
porto dagli ispettorati agrari, ma non abbia 
nemmeno letto i giornali, se tutto si riduce 
oggi alla constatazione che sarebbero stato 
danneggiate più o meno le culture ortive, i 
fiori, in parte l’olivo e forse la vite, mentre gli 
agrumi sembrerebbe che siano stati poco 
colpi ti. 

Stando alle notizie fornite dalla stampa 
quotidiana (e non solo dalla nostra stampa) 
la misura del disastro invece avrebbe do- 
vuto destare serie preoccupazioni e avrebbe 
dovuto spingere il ministro dell’agricoltura a 
dare risposte e soprattutto assicurazioni più 
concrete. Fatto 6 che si vuole nascondere alla 
opinione pubblica la verità sugli eventi e 
sulle conseguenze, tanto che sono state im- 
partite disposizioni (e mi consta personal- 
mente) agli ispettorati agrari perché si con- 
servi il massimo riserbo sulla entità dei danni, 
perché non si facciano conoscere i dati già 
largamente raccolti. Si crede così di poter 
minimizzare di fronte all’opinione pubblica 
l’entità di questi danni. 

Così nella provincia di Napoli l’ispettorato 
agrario, prima ancora che giungesse il tele- 
gramma con il quale si dava disposizione di 
non comunicare i dati, ha fatto sapere che 
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dsllc indagini esperite si calcola u n  miliardo 
d i  clarini in  agricoltura nell’iiitera provincia. 
Ma questo dato è manifestamente falso, se 6 
VPPO che siilla zona sorrentiria - per quello 
che dicono gli stessi organizzatori della fe- 
tleraziorie bononiiana, per quello che dice i 1  
ilelegato della Confederazione degli agricol- 
It~ri, pt’r qiirllo che dicono i tecnici di quella 
zona - si sarebbero determinati oltre 4 iiii- 

liardi di danni. Nel solo comune di iMassa- 
Iiihrtme si denuncia un danno di 400 mi- 
limi. Tiitta la prodiizione agriimaria ì+ aii- 
(lata perduta, ma a ciò va agpiiinto i1 danno 
<>gli impianti di protezione degli agrumeti, 
iionché le coiiseguoiize che si rifletl cranno 
nelle annate prossime. Sa infatli i1 ministro 
tlell’agricoltura che anche la fiori tura prns- 
hima degli agrumeti ì: pregiiidicata. 

E questo avvienp per una soltaiitn dell(. 
zi,iie della pioviiiria di Napoli. XI->biamo ap- 
preso che nel Lazio si lamentano 3 miliardi 
circa di daniii ai soli carciofeti. Nella pro- 
vincia di Saleriio oltre 1000 ettari di carciofpti 
w n o  stati complelamen te distriitti, con danno 
t’iiornic non snlaiiiente per i contadini, rria 
lwr gli stessi coniiiiercianti chc avevano gih 
acquistalo quei prodotti della terra; ed ho 
q u i  una serw di dati riguardanti la Liguria, 
l a  I’uglia, la c:alahria, lc varie regioni e le 
cultiire, che mi riservo di trasmetter(. al 
niiiiislro dell’agricoltura. 

11 niiiiistro s i  i. limitato a dirt> chc bisogna 
essere prudenti c bisogna attendere ancora 
~ J W  cnnoscere l’entità dei danni. Debbo rile- 
vare iii  proposito che la Camera, e gli stessi 
parlamentai i di ogni settore più responsa- 
hili e più vicini a l  movimento contadino, 
sentono i1 bisogiin di conoscere la esatta eri- 
iità del disastro e le misure che si intende 
adottare. Ma, più che soffermarmi s u  questo 
aspetto, desidero formulare qualche breve 
rilievo su quella parte della risposta de? 
ministro con la quale si infornia, la Camera 
dei’ provvedimenti che sono stati  adottati e 
( l i  quelli promessi. 

in  primo luogo, si è detto, scino s ta te  prese 
iiiisure a t te  ad  assicurare la conservazione 
del hestiame. Forse saranno s ta te  adot ta le  
misure de1 genere ; tuttavia mi risulta che 
in molte proviiicc gli stessi allevatori di 
bestiame d a  lattei, i contadini cht. dispongono 
di animali da lavoro, sono s ta t i  costretti a 
vendere, a portare a l  macello le loro bestie 
per mancanza di mangime. E a questo sono 
stati sospinti anche dalla speculazione dei 
consorzi agrari i quali, piuttosto che adein- 
pierc a una fiinzioiie calmieratrice (come era 
iiell’nuspicio delle categorie interessate e come 

sarebbe s lato dovere di questa orgmiizza- 
xione in relazione a;  suoi fini ictituzioriali), si 
sono inseri ti iiella speculazioiic, hanno vcn- 
duto la crusca a prezzi talora più elevati di 
quelli praticati dai commercianti ed hanno 
negato e negano il tribiito ai contadini meno 
abbienti e più bisognosi. Sono s la te  efléttuatr, 
si dirc, tlistrihiizioni di granotiirco a fa.vori> 
dei contadini ma, anclw qui, si sono fatto 
grosse speculazioni polilichcl, onorwolc mi- 
nistro dell’agricol tura. Desidero anche rcpli- 
care alle dichiarazioni di alcuni niinist,ri, i 

quali haiino respinto 1p accuse mosse a d  
alcuni unntini rrsponsahili di Govci~iio, di 
aver t ra t to   io tivn di personale speculazione 
politica chd i ~ l ~ t l o r a l c  dagli aiiiti portati allc 
popolazioni. 

E, a proposito della distribuzioiic. che si 
ì. fatta degli aiuti amrricani, la qua.le è 
stata  effettuata a noni? personalt. dell’ono- 
rcvole Paolo Bonorni e della federazione dei 
coltivatori diretti, ho qui la provo, at tra- 
vprso un volantino ditfuso dalla (( Cisl )), iI4la 
sp,cculazioiir che i. s ta ta  efì‘etliiata. Si t ra t ta  
di un volantino con 11 quale i sindacalisii 
democristiani denunciano l’indegna specula- 
zione fat,ta a danno dei contadini, e invitano 
i piccoli coltivatori diretti a prolwtarc; (lice : 
(( I cattolici americani hanno offerto alla 
Pontificia Opera di assistenza un quantitative 
di granoiie da distribuire gialuitarnente nelle 
province colpite dal maltempo ai piccoli 
coltivatori clirctti e agli a rmmtar i  delle stesse 
province. La, dis tribuzioric e stata affidata 
alla federazione coltivatori dircti I bonomiana. 
Questa organizzazione, in provincia di ]+o- 
sinone sia invece organizzando una indegna 
speculazione ». T 1  volantino porta la firma 
della segreteria provinciale della (( Cisl )) di 
Frosinone. Ma non basta: ho iiri altro docu- 
mento firmato dal presidente della federa- 
zione dei coltivatori diretti dell’ Aquila, ono- 
revole Natali. Si t ra t ta  di una circolare in 
cui si danno disposizioni per la distribuzione 
del granoturco per uso zootecnico donato dai 
cattolici americani. 

Si è detto, poij che sulle calamitit che 
hanno colpito il nostro paese saremmo nor 
a fare delle speculazioni, solo perché abbiamo 
chiesto al Governo adeguati provvedimenti! 
Noi abbiamo chiesto quei provvedimenti d i e  
gli stessi organizzatori delle sezioni comii- 
nali della federazione dei coltivatori diret ti 
di Ronomi, avevano formulato nei coiivegni 
di contadini e che poi sono stati respinii 
dai ministri, dai sottosegretari di Stato, da 
cx ministri che hanno partecipato a questi 
convegni, come ad esempio a quello tenuto 



Atti Parlamentari - 24067 - Camera dei Deputati 

LEGISLATURA 11 - DISCUSSIONI - SEDUTA NOTTURNA DEL 6 MARZO 1956 

I 

l’altro ieri a Piana di Sorrento ad iniziativa 
della federazione dei coltivatori diretti di 
Bonomi. In questo convegno gli stessi orga- 
iiizzatori bonomiani hanno formulato una 
serie di rivendicazioni che grosso modo cor- 
rispondono alle richieste formulate nella 
nostra interpellanza. Ma il senatore Gava e 
i dirigenti provinciali della (( bonomiana )) 

hanno spiegato agli intervenuti che, piuttosto 
che richiedere provvedimenti legislativi, hi- 
sogna €are appello alla sensibilità cristiana 
dei padroni della terra e aspettare che le 
cose si rimettano a posto da sé. Oltre a queste 
speculazioni di carattere politico, al di là 
delle generiche promesse, quali sono i prov- 
vedimenti concreti che i1 Governo ha adot- 
tato o intende adottare per andare incontro 
ai contadini colpiti dalla recente sciagura? 
In primo luogo, è stato detto, provvidenze di 
carattere fiscale, che si riducono alla pro- 
spettiva di applicazione di leggi che sono già 
in vigore nel paese e che riguardano situazioni 
prevedibili : esonero o riduzione dell’imposta 
sui terreni e sui redditi agrari in pioporzione 
del danno per quei casi per i quali il danno 
accertato risulti superiore al 70 per cento 
della produzione annuale. E stata concessa 
inoltre la sospensione fino ad agosto della 
riscossione di queste imposte. 

Ma qui occorre rilevare, onorevole Pre- 
sidente del Consiglio, che con questo provve- 
dimento non si è affrontato i1 problema posto 
dalla grande maggioranza dei contadini, i 
quali, quando hanno perduto le colture pri- 
maticce, il raccolto immediato, sono andati 
in rovina, anche se la produzione dell’intero 
anno non è risultata ridotta del 70 per cento. 
Ma con questo provvedimento si viene in- 
contro ai soli proprietari, magari ai grossi 
proprietari che risparmieranno, se risulterà 
un danno notevole, di pagare una parte del- 
l’imposta sui terreni e sui redditi agrari e 
poi si gioveranno della revisione degli estimi, 
ma non alla grande massa dei piccoli pro- 
duttori non proprietari. Il piccolo contadino, 
infatti, quale beneficio ne trarrà? Sul terreno 
fiscale, onorevole Presidente del Consiglio, 
noi avevamo invocato la sospensione delle 
imposte più gravose, anche di quelle appli- 
cate dai comuni: che i piccoli proprietari 
coltivatori diretti fossero esonerati dall’im- 
posta sui terreni e sui redditi agrari, chegli 
affittuari, i mezzadri. i contadini in generale 
fossero agevolati nella gravissima congiuntura. 

PRESIDENTE. Onorevole Gomez D’Aya- 
la, tenga conto dell’ora tarda. 

GOMEZ D’-%YALA. Non è colpa nostra 
se la discussione ci svolge a quest’ora ed in 

questo clima tes orrei dire ai colleghi che 
si ribellano per l’ora tarda che dovrebbero 
sentire un minimo di solidarietà verso quei 
contadini che hanno dato loro i1 voto e che 
dovrebbero rendersi conto delle ragioni per 
le quali sono stati mandati qui, dai contadini 
che li hanno eletti. 

PRESIDENTE. Sono stati eletti preva- 
lentemente in città. (Si ride). 

GOMEZ D’AYALA. Molti di ssi, signor 
Presidente, sono stati eletti in campagna, 
dove si presentarono a dire cose diverse da 
quelle che dicono oggi in quest’aula. 

In secondo luogo, noi avevamo richiesto 
una generale riduzione dei canoni di affitto 
in una misura ragionevole e corrispondente 
a quella che è stata proposta non solo da 
questa parte, ma anche dal centro e dallo 
stesso onorevole Bonomi sotto la spinta dei 
contadini f i  quali, sia detto tra parentisi, 
hanno imparato i1 giuoco dell’anticomunismo 
dell’onorevole Bonomi e, quando egli si ri- 
fiuta di accogliere le loro richieste, minac- 
ciano di andare dai comunisti perché sanno 
che presso i comunisti trovano quella com- 
prensione e quell’appoggio che i governativi 
negano loro) in circostanze analoghe a quelle 
delle quali ci stiamo occupando. Mi dispiace 
che non sia presente l’onorevole Bonomi, che 
recentemente ha fatto alcune di queste espe- 
rienze. 

Noi avevamo chiesto la riduzione del 
30 per cento dei canoni di affitto, tenendo 
conto di una serie di iniziative prese da vari 
settori della Camera. Per i fitti a canapa 
infatti è stata già proposta da noi e dai colle- 
ghi democristiani una riduzione del 30 per 
cento ; per i contratti in cereali è già in atto 
una legge che consente questa riduzione; a 
seguito delle gravi conseguenze determinatesi 
negli oliveti per l’infestione della mosca olea- 
ria è stata proposta da noi e dai colleghi 
democristiani la riduzione del 30 per cento dei 
canoni di affitto. 

Per alcune calamita che hanno colpito 
la Sardegna è stata proposta e approvata 
dall’assemblea regionale sarda una legge che 
viene incontro agli allevatori. 

SEGNI, Presidente del Consiglio dei mi- 
nistri. in Sardegna non vi sono quest’anno 
danni nei pascoli e nei seminativi. 

GOMEZ D’AYALA. Onorevole Presidente 
del Consiglio, con la nostra interpellanza ab- 
biamo chiesto solo per i coltivatori diretti 
danneggiati dal maltempo che sia disposta 
una riduzione automatica dei canoni di affitto, 
e l’esempio della legge regionale sarda è 
stato da me addotto solo per dimostrare come 

-r 
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gia gli organi legislativi siano intervenuti in 
circostanze analoghe a favore dei contadini. 

Cosa ha risposto i l  ministro dell’agricol- 
tura al riguardo? Ci ha detto che esistono 
le commissioni dell’equo affitto e che il con- 
tadino può rivolgersi ad esse. Ma come pub, 
onorevole Colombo, un contadino che con- 
duce due o tre moggia di terra, spendere 10- 
20 mila lire per ottenere i1 riconoscimento di 
u n  diritto che spesso è inferiore a questa 
somma ? L’onorevole Presidente del Consiglio 
ha ricevuto in altri tempi numerose delegazioni 
recatesi da lui per prospettargli il problema 
delle commissioni e delle sezioni specializaate 
dell’equo affitto. Egli sa non solo come sia 
antieconomica la procedura dell’equo fitto 
per i1 contadino, ma anche come sia difficile 
far valere i1 diritto del lavoratore della terra 
in quella sede. A mio avviso, il Governo avreb- 
be potuto proporre quanto meno l’obbliga- 
lorieta, per quest’aniio, delle tabelle provin- 
ciali di equo cannne, per vincolare i tribu- 
nali e le sezioni specializzate ad applicare i 
caiioni previsti dalle tabelle provinciali. 

Ci e stato detto che si e adottato un prov- 
vedimento per i contributi unificati, cioè la 
sospensione fino a 10 mila lire. Ma anche qui 
l’aspettativa dei contadini B stata delusa, in 
primo luogo perché il provvedimento è an- 
teriore all’ondata di maltempo e in secondo 
luogo perché con la sospensione delle partite 
fino a 10 mila lire non si tiene conto di tutti i 
coltivatori diretti. Infatti, vi sono coltivatori 
diretti tassati per poche centinaia di lire in 
piii di 10 mila lire, e questi saranno costretti 
a pagare, mentre vi sono conduttori che sono 
tassati per meno di 10 mila lire, e questi, 
pur trovandosi in una condizione più favo- 
revole dal punto di vista dell’organizzazione 
aziendale e pure essendo assuntori di mano 
d’opera, saranno esonerati. 

Avevamo chiesto la sospensione di tutte 
le partite riguardanti i coltivatori diretti, in- 
dipendentemente dalla cifra, per avere ap- 
punto un provvedimento di giustizia per 
tiitti. 

L’onorevole ministro dell’agricoltura iii- 
fine ci ha detto che sarà finanziata. la legge 
il. 31. Indubbiamente questo è un provvedi- 
mento giusto, atteso da una parte dei con- 
tadini, ma non è sufficiente finanziare la 
legge per il ripristino delle aziende danneg- 
giate per affrontare i1 problema dei gravi 
danni arrecati dal maltempo alla nostra agri- 
coltura e ai nosti contadini. 

Non basta, perché i contadini esigono un 
indennizzo, sia pure sotto forma di una distri- 

buzione gratuita di concimi, di mangimi. 
di attrezzi. Né sarebbe questo un fatto nuovo. 
Vi sono in proposito non solo precedenti spe- 
cifici nelle leggi speciali, ma la stessa prassi 
in atto nel paese di distribuire miliardi 61 
miliardi a favore dei grandi proprietari sotto 
forma di contributi d i  miglioramento, crediti 
di favore ed altro. 

Non possiamo perciò ritenerci sodisfatti 
della risposta fornitaci dal ministro clell’agri- 
coltura, ne dei provvedimenti che egli si 6 
impegnato di adottare. Per questo ci riser- 
viamo di avvalerci di quelle iniziative che 
sembreranno n noi più opportune per age- 
volare i contadini del nostro paese tanto 
gravemente provati dal maltempo. In questa 
lotta siamo sicuri di avere l’appoggio dei 
contadini. Proprio ieri, a Napoli, onorevoli 
colleghi, i0 mila lavoratori (braccianti 
contadini) hanno protestato contro il tenta- 
tivo di minimizzare le cose, di nascondere la 
verità, e soprattutto contro il tentativo di 
eludere le aspettative della cainpagiia. Die- 
cimila braccianti e contadini hanno detto 
di volere una congrua riduzione dei canoni d i  
affitto, adeguati provvedimenti e il risarci- 
mento del danno ; i braccianti hanno chiesto 
ed esigono il sÙssidio straordinario di disoc- 
cupazione. Noi appoggeremo queste loro 
richieste e ci batteremo ancora qui e nel 
paese perché sia resa loro giiistizia. (Applausi 
a sinistra’). 

ROMUALDI. Chiedo di parlaw. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
ROMUALDI. Signor Presidente, poiché 

l’onorevole ministro dell’iiiterno non ha trat- 
tato l’argomento accennato dalla mia inter- 
rogazione, vorrei chiederle di rimandarne lo 
svolgimento ad un’altra seduta. 

PRESIDENTE. Constato la rinunzia alla 
replica dei presentatori d’interpellanze e d’in- 
terrogazioni. L’interrogazione Romualdi ri- 
marrà iscritta all’orcline del giorno. 

Avverto che sono stati presentati i se- 
guenti ordini del giorno : 

(( La Camera, 

a conclusione della discussione sui prov- 
vedimenti da adottare verso le zone colpile 
dal maltempo, nel corso della quale è emersa 
la grave situazione di estrema indigenza ve- 
nutasi a determinare nella regione abruzzese- 
molisana e la inderogabile necessità di inizia- 
tive e di opere atte ad evitare lunghe interru- 
zioni delle vie di comunicazione e il ripetersi 
e l’aggravarsi di frane e di allagamenti in se- 
guito a nevicate e nubifragi, 
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invita il Governo 
a prendere subito in esame, oltre l'immediata 
attuazione e intensificazione di provvedi- 
menti di emergenza: 

1") l'esigenza di fornire la regione abruz- 
zese-molisana di un adeguato parco di mo- 
derni spazzaneve, alla cui carenza sono in 
gran parte dovute le lunghe ostruzioni delle 
locali vie di comunicazione; 

20) la necessità di affrontare e risolvere 
in maniera organica e definitiva, così come è 
stato fatto per la Calabria, il problema della 
sistemazione idraulico-forestale della regione 
abruzzese-molisana che topograficamente pre- 
senta caratteristiche molto simili alla regione 
calabrese. 

Per questo si ritiene idonea la promulga- 
zione di una (( legge speciale per l'Abruzzo )), 

di cui già è stato presentato alla Camera un 
progetto che affronta il problema della re- 
gione abruzzese-molisana anche sotto altri im- 
portanti aspetti economici e sociali e che il 
Governo e il Parlamento debbono al più pre- 
sto prendere in considerazione, anche con mo- 
difiche tecniche ed integrazioni economiche, 
per portare a soluzione la crisi economica e 
la depressione di generose e laboriose popola- 
zioni che tendono ad aggravarsi proprio nel 
momento in cui dalla loro terra, con le re- 
centi scoperte di idrocarburi, si annunciano 
nuove ricchezze per tutta la nazione ». 

DE MARSANICH. ALMIRANTE. 

(( La Camera, 
preso atto della manifestazione di soli- 

darietà dimostrata anche in questa circostanza 
dal popolo italiano nei confronti delle popola- 
zioni colpite dall'eccezionale maltempo; 

preso atto altresì dei soccorsi di primo 
intervento lodevolmente posti in opera dal Go- 
verno, 

fa voti 
perché in considerazione della situazione di 
di3agio in cui sono venute a trovarsi special- 
mente le popolazioni di zone rurali: 

1") venga accelerato il pagamento già ini- 
ziato in ogni provincia del sussidio di disoc- 
cupazione ai lavoratori agricoli; 

20) venga aumentato, nei limiti delle di- 
sponibilità di bilancio, il finanziamento del 
decreto del Capo provvisorio dello !Stato 10 lu- 
glio 1946, n. 31, per consentire il ripristino 
della efficienza produttiva delle aziende agri- 
cole più gravemente danneggiate; 

30) sia dato corso con la maggiore possi- 
bile urgenza all'attuazione del programma di 

istituzione di cantieri di lavoro già predi- 
sposto dal Governo; 

40) sia dato sollecitamente inizio alle 
opere pubbliche già programmate dal Mini- 
stero dei lavori pubblici e dalla Cassa per i1 
Mezzogiorno; 

50) siano riparati con la massima urgenza 
i danni provocati alle opere pubbliche di com- 
petenza statale danneggiate dal maltempo; 

60) vengano potenziati aiuti in danaro, 
indumenti e viveri da distribuirsi attraverso 
gli (1 Eca )) per sovvenire i casi di maggiore 
particolare necessità, tenendo conto di alcune 
particolari categorie di lavoratori che, per la 
natura della loro attività, siano venute a tro- 
varsi a causa dell'inclemenza del tempo in 
condizioni di ecoezionale bisogno )). 

BUCCIARELLI DUCCI, MALAGODI, SI- 
MONINI . 

Se le mozioni saranno mantenute, si dovrà 
votare prima su di esse poi, eventualmente, 
sugli ordini del giorno. 

FORMICHELLA. Chiedo di parlare per 
dichiarazione di voto. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
FORMICHELLA. La mia dichiarazone 

sarà breve. L'ora tarda non consentirebbe 
che mi dilungassi su un argomento che è stato 
svolto ampiamente. Ogni sciagura che col- 
pisce uomini e cose del nostro paese ci fa 
sempre tristi e pensosi, e ci induce a sposare 
tutta la solidarietà per coloro che nelle re- 
centi calamità hanno sofferto dolori e disagi. 
Nessun palpito di angoscia dei colpiti dalla 
sfortuna può trovare muta l'eco del nostro 
cuore. Sia chiaro, però, che non intendiamo 
fare nessuna speculazione politica. 

I1 dolore comune non ha confini, né co- 
nosce politica. I1 vecchio e abusato aforisma 
((piove, governo ladro! )) non è qui di moda. 
Dobbiamo riconoscere che le calamità ven- 
gono, e non sono mai previste e prevedibili. 
Ognuno fa quel che può, per cercare di a g i -  
narle nel miglior modo possibile. Dobbiamo 
anche riconoscere che il ministro dell'interno, 
in special modo, ha fatto tutto quanto era in 
suo potere per lenire i sacrifici, attivando ade- 
guatamente gli organi da lui dipendenti per 
soccorrere le popolazioni così duramente 
straziate. 

Non è così avvenuto, e dispiace doverlo 
ammettere, per l'opera degli altri ministri. 
Quello del lavoro ha fatto una lunga elenca- 
zione di cifre e di previdenze, che non cor- 
rispondono assolutamente alla realtà. La van- 
tata creazicme di nuovi cantieri di lavoro per 
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andare incontro ai bisogni delle popolazioni, 
resta nei pii desideri, se è vero che in Cala- 
bria non funzionano neppure quei cantieri 
preventivati per l’esercizio in corso. L’ono- 
revole ministro ha parlato di diversi miliardi 
spesi per la disoccupazione, ma non ci ha 
esposto nessun programma, non diciamo per 
stroncare il flagello della disoccupazione, ma 
almeno per ridurlo in termini ragionevoli. 

Che dire poi della chiacchierata del mi- 
nistro dei lavori pubblici ? È spiacevole do- 
ver constatare che a lui risalgono moltissime 
delle responsabilità (Commenti) per quanto 
è accaduto. Ci ha detto che egli e i suoi dipen- 
denti ... studiano. Non vorremmo che il suo 
studio durasse quanto il sonno di Aligi, data 
la sua abitudine di arrivare sempre in ritardo. 
Le sue iniziative acquistano un moto veloce 
soltanto quando si tratta di compiere opere, 
spesso superflue, per il suo Piemonte. I1 cam- 
biar corso a un ruscello in quella zona lo pone 
in fregola gioiosa, ma la soluzione dei gravi 
e inderogabili problemi del Mezzogiorno non 
ridesta la sua responsabilità. La sua relazione 
sarebbe stata divertente, se non vi fosse la tra- 
gicità delle condizioni di alcune province ca- 
lamitate. L’affermazione che egli avrebbe 
assicurato un maggior impulso all’argina- 
mento delle frane ci lascia stupiti. Nella mia 
Calabria vi è un piccolo paese: Roseto Capo 
Spulico, minacciato di distruzione da una ter- 
ribile frana. Ebbene, ho rivolto al ministro 
da sei mesi un’interrogazione per invocare 
provvedimenti idonei a tutelare I’incolumitA 
e gli averi della popolazione, e non ho ricevut,o 
neppure risposta. 

Ha detto, inoltre, che egli è intento a in- 
coraggiare l’edilizia scolastica. È vero il con- 
trario. A Montegiordano, Amendolara, Ro- 
seto e in moltissimi altri paesi di una delle 
zone più dimenticate e depresse della Cala- 
bria era stata da anni iniziata la costruzione 
di edifici scolastici. A un certo momento si 
sono sospesi i lavori e non sono stati più ri- 
presi, di modo che quel poco che era stato 
tirato su, sta andando in rovina, con evidente 
malgoverno del pubblico denaro. Ogni sol- 
lecitazione fatt,a al ministro competente, per 
far rimuovere il danno, non ha avuto fortuna. 

Ci ha parlato, anche, della costruzione 
delle strade, l’onorevole Romita. Sull’argomen- 
to il discorso ci porterebbe lontano: ora preme 
soltanto protestare per affermazioni vuote c 
ingannevoli. Riprenderemo il tema nella discus- 
sione del bilancio dei lavori pubblici e dimo- 
streremo appieno l’incuria da parte del mi- 
nistro dei lavori pubblici e di quello della 
Cassa per il Mezzogiorno a risolvere i crescenti 

bisogni della vita di alcuni territori della 
Calabria. 

E ora desidero richiamare l’attenzione 
particolare dell’onorevole ministro dell’agri- 
coltura : perché, se è vero che molti danni ve- 
rificatisi per imprevidenza sono imputabili al 
Ministero dei lavori pubblici, è anche vero 
che i danni più gravi per l’imperversare delle 
calamità sono stati apportati all’agricoltura. 
Vi sono province colpite gravemente, e sono 
quasi tutte meridionali : la Campania, la Ca- 
labria, l’Abruzzo e il Molise, le Puglie. Ed e 
facilmente comprensibile : il meridione è una 
zona mediterranea, solatia, quindi a culture 
primitive, che sono andate interamente di- 
strutte con i prodotti. Si aggiunga che tali 
distruzioni, relative agli ulivi e agli agrumi, 
non si riferiscono solo all’anno in corso, ma 
faranno sentire le loro conseguenze ancora 
per tre o quattro anni. I1 flagello che sotto 
il profilo agricolo ha colpito gli agrumi e 
l’ulivo rappresenta danni determinanti per 
l’economia del paese e incide suli’esistenza 
stessa di migliaia di persone che dal lavoro 
della terra traggono le fonti di vita. Occorre 
quindi stabilire provvidenze assolutamente 
adeguate, e io, a nome del mio gruppo e di 
quello monarchico, invito il ministro del- 
l’agricoltura a fare tutto il possibile per ri- 
solvere la tristissima situazione. 

Coloro che serbano ancora la fede e la pas- 
sione per la terra, già piagati dal fiscalismo 
pesante dei contributi unificati, dell’imponi- 
bile della mano d’opera e di altri balzelli, 
non possono essere lasciati in abbandono e 
senza speranze. 

Provveda il Governo concretamente e ini- 
mediatamente! 

PRESIDENTE. Onorevole Ingrao insiste 
per la votazione della sua mozione? 

INGRAO. Signor Presidente, poiché l’or- 
dine del giorno presentato dalla maggioranza 
si presenta per il nostro gruppo insufficiente 
e inadeguato e poiché d’altronde ci sembra 
opportuno che in questa occasione ci si 
metta d’accordo tutti almeno su una richiesta 
minima, vorrei chiedere ai colleghi della 
maggioranza e al Governo se fosse possibile 
inserire alcune cose in quell’ordine del giorno 
che ella ha letto test6 per poter pervenire 
ad una votazione concorde. 

Faccio un esempio: quello della conces- 
sione di un sussidio ai disoccupati, che una 
richiesta che noi troviamo formulata anche 
nella mozione dell’onorevole Rocchetti, che 
è un collega di parte democristiana. Se noi 
perciò potessimo, attraverso un breve scam- 
bio di idee, vedere di integrare in questo 
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senso l’ordine del giorno presentato, sarebbe 
forse abbastanza facile arrivare alla formu- 
lazione di un testo accettabile per tutti, 
ovvero rimandare, caso mai, a domani mat- 
tina la votazione. 

PRESIDENTE. Onorevole Bucciarelli 
lhcci,  ritiene ella che sarebbe fruttuoso il 
tentativo? 

BUCCIARELLI IIUCCI. Signor Presi- 
dente, noi manteniamo il nostro ordine del 
giorno. Se l’onorevole Ingrao trova difficoltà 
perché noi all’inizio del nostro ordine del 
giorno affermiano di prendere atto del lode- 
vole intervento del Governo ... 

PRESIDENTE. Onorevole Bucciarelli 
Uucci, il rilievo è un altro : l’onorevole In- 
grao propone di dar luogo al tentativo di 
realizzare un accordo per l’inserimento di 
alcune richieste nel testo del suo ordine del 
giorno. 

BUCCIARELLI DUCCI. Signor Presi- 
dente, noi ravvisiamo in ciò che figura già 
nel nostro ordine del giorno il massimo che 
il Governo può fare, e abbiamo infatti incluso 
nell’ordine del giorno tutto ciò che è possi- 
sibile avere dal Governo. 

PRESIDENTE. Stando così le cose, ono- 
revole Tngrao, mi pare sarebbe inutile una 
sospensione. 

DUGONI. Chiedo di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltzl. 
UUGONI. Signor Presidente, mi pare che, 

proprio per l’ampiezza che questo dibattito 
ha assunto, acquisterebbe un notevole signi- 
ficato se noi potessimo metterci d’accordo 
per un ordine del giorno. Non vedo perché 
l’onorevole Bucciarelli Ducci non potrebbe 
tentare con noi di ritrovare una via di ac- 
comodamento. (Commenti al centro). 

Onorevoli colleghi, dico che almeno nelle 
intenzioni saremo d’accordo, anche se per 
quello che riguarda i mezzi i nostri punti 
di vista potranno divergere. Ci sono dei 
punti concreti che a noi interessano. Uno è 
quello ricordato daìl’onorevole Ingrao e cioè 
il problema della corresponsione di un sus- 
sidio di lavoro straordinario. Se si ricono- 
scesse cioè che questi operai hanno perduto 
una certa quantità di salario e questa quan- 
tità di salario venisse loro rimborsata, mi 
pare che in ciò non vi sarebbe nulla di ecce- 
zionale e non si farebbe una carità, ma 
si riconoscerebbe semplicemente un diritto. 

V’è, in secondo luogo, la questione del 
rateo che debbono corrispondere i coltivatori 
diretti. Molti di costoro hanno avuto i raccolti 
bruciati, specialmente coloro che coltivano 
ortaglie. Sarebbe pertanto necessario esa- 

minare se non sia possibile concedcre loro 
una moratoria. 

Perché mai, dunque, non ci si potrehbc 
trovare tutti d’accordo in questo sforzo d i  
andare incontro a tanti disastri che si sono 
abbattuti sulla povera gente? 

INGRAO. Chiedo di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facolta. 
INGRAO. Mi permetterei di insistere 

soltanto per un  minuto. Credo che l’onorevole 
Bucciarelli Uucci e la maggioranza non siano 
in linea di principio sfavorevoli al sussidio 
straordinario : sono preoccupati del bilancio, 
almeno così pare. 

.\ questo punto mi rivolgo al Presidente 
del Consiglio per sentire se sia di avviso di- 
verso c se ritenga che sia possibile esami- 
nare il problema nel giro di 24 ore. Una pro- 
spettiva di questo genere forse potrebbe 
cambiare l’opinione della maggioranza. 

PRESIDENTE. L’onorevole Segni in1 
dice che non può dare una assicurazione in 
proposito. D’altra parte, mi rendo conto che 
non pub farlo senza consultarsi con i ministri. 

IKGRAO. Da parte nostra vi è tutta la 
buona volontà ed il tentativo di arrivare a 
qualcosa di concreto. Vista I’impossibilitA, 
manteniamo le mozioni. 

PRESIDENTE. Pongo i n  votazione la 
inozione Ingrao: 

(( La Camera, 
di fronte alle tragiche conseguenze del- 

l’ondata eccezionale di maltempo e alle con- 
dizioni di estremo disagio in cui versano le 
popolazioni delle regioni colpite, particolar- 
mente le masse dei senza lavoro, dei brac- 
cianti, degli edili, dei vecchi senza pensione 
o con pensione insufficiente, dei poveri, in- 
pegria il Governo a intervenire con misure 
di emergenza che assicurino : 10) la distribu- 
zione di viveri, vestiario, medicinali e combu- 
stibile alle popolazioni dei centri colpiti, e 
di refezioni e minestre calde nelle scuole, 
agendo inoltre per impedire le speculazioni e 
l’aumento dei prezzi dei generi di prima ne- 
cessiti ; 20) l’immediata erogazione del sus- 
sidio ai braccianti agricoli, stabilito con la 
legge del 1949, da sei anni non ancora appli- 
cata, e la concessione di un sussidio straor- 
clinariu a tutti i disoccupati, alle famiglie bi- 
sognose, ai vecchi pensionati della previdenza 
sociale ; 30) la riattivazione rapida di tutte le 
coniunicazioni nelle città e nelle campagne e 
dei servizi pubblici, impiegando a tale scopo 
i lavoratori disoccupati; 40) i l  pronto inizio 
di opere di pubblica utilità gizl program- 

’ 
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mate; l’estensione o l’apertura dei cantieri- 
scuola nei paesi più duramente provati; 
50) l’applicazione dei decreti di imponibile 
di mano d’opera e la loro estensione alle pro- 
vince e ai comuni sinora esclusi ; 60) la con- 
cessione di anticipi in denaro e in natura e di 
agevolazioni fiscali ai contadini e agli asw- 
gnatari delle zone in cui il maltempo ha ar- 
recato danni ingenti alle coltivazioni. La c h -  
inera invita altresì il Governo a prendere le 
iniziative necessarie perché sia corrisposto ai 
lavoratori l’importo delle ore o delle giornate 
di lavoro perduto a causa del maltempo D. 

(Non è approvato). 

Onorevole Cianca ? 
CIANCA. Mantengo la mozione, in quanto 

riguarda problemi particolari. 
PRESIDENTE. Pongo in votazione la 

mozionev Cianca: 

((La Camera, 
in considerazione del gravissimo stato di 

disagio in cui versano migliaia di lavoratori 
edili di Roma e provincia, i quali in conse- 
gnenza dell’eccezionale vicenda atmosferica 
da più di i 0  giorni sono senza lavoro e non 
possono portare alle loro famiglie neppure la 
più modesta somma necessaria a provvedere 
al sostentamento della vita ; impegna il Go- 
verno a predisporre una serie di provvedi- 
menti per alleviare le disperate condizioni di 
migliaia di famiglie senza pane, e precisa- 
mente : 10) immediata corresponsione degli 
assegni familiari anche se i lavoratori non 
hanno raggiunto le 24 ore lavorative per set- 
timana ; 20) immediata corresponsione del 
sussidio di disoccupazione ai sensi dell’arti- 
colo 36 della legge 29 aprile 1949, n. 26$ ; 
30) immediato pagamento delle ore settima- 
nali in applicazione della Cassa integrazione 
guadagni ; 40) immadiata corresponsione del 
sussidio straordinario attraverso 1’E.C.A. ». 

(Non è approvata). 

Onorevole Lopardi ? 
LOPARDI. Mantengo la mozione. 
PRESIDENTE. Pongo in Votazione la 

mozione Lopardi: 

((La Camera, 
constatata la situazione gravissima crea- 

tasi in Abruzzo e segnatamente nella pro- 
vincia dell’ Aquila a seguito dell’imperversare 
del maltempo; considerato che tale situa- 
zione è aggravata dalla disoccupazione e dalla 
miseria che dilagano nella regione, invita il 

Governo a predisporre un piano organicci per 
afyrontare e risolvere tale grave situazione ». 

(Non è approvata). 

Onorevole Rocchetti ? 
ROCCHETTI. Rinunzio alla mozione, 

perché voterò l’ordine del giorno che pratica- 
mente raccoglie la maggior partc delle no- 
stre richieste. 

PRESIDENTE. Poiché gli onorevoli Be 
Marsanich ed Almirante non sono presenti, 
si intende che abbiano rinunziato alla vota- 
zione del loro ordine del giorno. 

Passiamo all’ordine del giorno Bucciarelli 
Ducci, Malagodi e Simonini. 

INGRAO. Chiedo di parlare per dichiara- 
zione di voto. 

PRESIDENTE. Ne ha facolti. 
INGRAO. 1’1 nostro voto è chiaro dopo 

quello che io stesso ho detto precedentemente. 
Noi consideriamo l’ordine del giorno Buc- 

ciarelli Ducci insufficiente e inadeguato ai 
bisogni che sono emersi dalla discussione in- 
tervenuta, tanto più che la maggioranza ha 
dimostrato, di fronte alle nostre proposte con- 
ciliative, di volere respingere quel pocv di 
concreto che si poteva inserire nell’ordine 
del giorno. 

Ad ogni modo, siccome in esso sono in- 
dicate alcune cose che, sia pure come ordina- 
ria amministrazione, noi non intendiano re- 
spingere, il nostro gruppo si asterrà dal volo, 
pur mantenendo ferma la qua posizione di 
critica. 

FORMICHELLA. Chiedo d i  parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
FORMICHELLA. Signor Prcsidenle, a 

nome dei griippi monarchici e del Movimeiito 
sociale, chiedo la votazione per divisione, nel 
senso di distinguere la motivazione, sulla 
quale noi non concordiamo, c il dispositivo, 
che invece voteremo. 

PRESIDENTE. Sta beno. 
DUGONI. Chiedo di parlare per dichiara- 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
DUGONI. Nel corso del dibattito iioi ab- 

biamo dato una chiara impostazione di critica 
ai nostri interventi, ma di critica che voleva 
arrivare a risultati concreti di miglioramento 
delle provvidenze a favore delle popolazioni 
e categorie colpite dal maltempo. In queste 
cuiidizioni noi avevamo chiesto che l’ordine 
del giorno Bucciarelli Duca fosse concordato 
o quanto meno completato con alcuni ele- 
menti già accettati dalla maggioranza. La 
repulsa della nostra richiesta è stata chiara- 
inente motivata non su un esame sereno di 

zione di voto. 
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quello che noi proponevamo, ma su un pre- 
concetto politico. Per dimostrare comunque 
che noi abbiamo un  senso di serenità che su- 
pera lo stato d’animo di prevenzione che do- 
mina questa sera la .maggioranza, ci aster- 
remo dal voto. (Commenti) .  

PRESIDENTE. 11 Governo accetta l’or- 
dine del giorno Bucciarelli Ducci ? 

SEGNI,  Presidente del Consiglio dei mi- 
nistri .  Lo accetto. 

PRESIDENTE. Pongo in vutazioiic la 
premessa dell’ordine del giorno Bucciarelli 
Ducci, Malagodi e Simoiiini: 

a La Camera, 
preso a t to  della manifestazione di solida- 

rietà dimostrata anche in questa circostanza 
ùal popolo italiano iiei confronti delle popo- 
lazioni colpite dall’eccezionale maltempo; 

preso a t to  altresì dei soccorsi di primo 
intervento lodevolmente posti in opera dal 
Governo )). 

(È approvaia). 

Ne pongo in votazione il disposilivo : 

((fa voti 
perché, in considerazione della situazione di 
disagio in cui sono venute a trovarsi special- 
mente le popolazioni di zone rurali : 

10) venga accelerato i1 pagameiito già 
iniziato in ogni provincia del sussidio di di- 
soccupazione ai lavoratori agricoli ; 

20) venga aumentato, nei limiti delle 
disponibilità di bilancio, il finanziamento d ~ 1  
decreto del Capo provvisorio dello Stato 10 
luglio 1946, n. 31, per consentire il ripristino 
della efficienza produttiva delle aziende agri- 
cole più gravemente danneggiate ; 

30) sia dato corso con la maggiore pos- 
sibile urgenza all’a ttuazione del programma 
di istituzione di cantieri di lavoro già predi- 
sposto dal Governo ; 

40) sia dato sollecitamente inizio alle 
opere pubbliche già programmate dal Mini- 
stero dei lavori pubblici e dalla Cassa per il 
Mezzogiorno ; 

50) siano riparati con la massima ur- 
genza i danni provocati alle opere pubbliche di 
competenza statale danneggiate dal mal- 
tempo ; 

6’3) vengano potenziati aiuti in danaro, 
indumenti e viveri d a  distribuirsi attraverso 
gli E.C.A. per sovvenire i casi di maggiore 
particolare necessita, tenendo conto di alcune 
particolari categorie di lavoratori che, per la. 
natura della loro attività, sono venute a tro- 

varsi u causa dell’inclemenza dcl leiiipu in 
condizicini di eccezionale bisogno )). 

( A  approvato) 

Sono così esauriti la discussione di ino- 
ziorii e lo svolgimento di interpellaiize e di 
interrogazioni (tranne l’interrogazione Ro- 
mualdi) sui danni del maltempo. 

Annunzio di interrogazioni. 

PRESIDENTE. Si dia lettura delle in- 

LONGONI. Segrelario, legge : 
terrogazioni pervenute alla Presidenza. 

Interrogazioni a risposta orale. 

(( 11 sottoscritlo chiede d’interrogare i1 nii- 
iiistro della difesa, per conoscere in quale data 
andrà in vigore nella città di Trieste la  co- 
scrizione militare obbligatoria; e per cono- 
scere inoltre le ragioni che la hanno finora 
ritardata, con grave pregiudizio del prestigio 
inorale dell’ltalia alla frontiera d’oriente. 
(2574) N DE ~MARSANICII )i. 

(( 11 soitoscritto chiede d’interrogare i mi- 
nistri della difesa e dell’interno, per conoscere 
quali provvedimenti intendano adottare per- 
ché l’articolo 4 della legge 27 dicembre 1953, 
n. 993, sia interpretata per gli invalidi per 
servizio, così come è stato interpretato per 
gli invalidi di guerra, dal Comitato di liyui- 
dazioiie per le pensioni di guerra, l’articolo 23 
della legge 10 agosto 2950, n. 648, cioè nel 
senso che tutti gli invalidi i quali, alla data 
di entrata in vigore della legge, avevano già 
ottenuto la concessione di assegni rinnovabili 
di prima categoria con superinvalidità per tu- 
bercolosi od altre infermità, per un periodo 
superiore ai 4 anni, dovevano ottenere la pen- 
sioiie vitalizia d’ufficio e senza ulteriori accer- 
tamenti sanitari; e se sia vero che la sezione 
di controllo della Corte dei conti abbia recti- 
tuito senza registrarli i numerosi decreti pre- 
sentati dalle due amininistrazioni per la con- 
cessione della pensione vitalizia d’ufficio agli 
iiivalidi che ne avevano fatto richiesta, nien- 
tre li1 seconda sezione giurisdizionale, con 
proprio decreto del 12 agosto 1955, n. 1%09, 
pubblicato nella seduta del 28 ottobre 1935, 
abbia accolto il ricorso dell’invalido Barone 
Giuseppe, decidendo che lo stesso, trovandosi 
appunto nelle condizioni su esposte, doveva 
ottenere la pensione vitalizia d’ufficio; e se sia 
possibile che due norme identiche, contenute 
in due leggi diverse, possano essere diversa- 
mente interpretate, solo perché differisce l’or- 
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yario al quale detta interpretazione è demaa, 
data, e se sia stato tenuto conto del chiaro in- 
tento del legislatore, che del resto risulta da- 
gli atti parlamentari, di estendere con la ci- 
lata legge 27 dicembre 1053, 11. 993, agli in- 
validi per servizio alcune disposizioni di fa- 
vore contenute nella legge del i0 agosto 1950, 
n. 648, sul riordinamento delle pensioni di 
guerra; e se non ritengano opportuno, onde 
superare l’evidente contraddizione di cui 
sopra, ed evitare che gli invalidi interessati 
debbano ricorrere tutti alla Sezione giurisdi- 
zionale della Corte dei conti, procedere alla 
registrazione con riserva dei decreti di conces- 
sione della pensione vitalizia di prima cate- 
goria a tutti quegli invalidi che alla data di 
entrata in vigore della piU volte citata legge 
27 dicembre i953, n. 993, avevano già otte- 
nuto i1 godimento di un periodo superiore a 
i anni di assegno rinnovabile di prima cate- 
goria con superinvalidità per tuberlocosi od 
altre infermità. 
2573) (( INFANTINO )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dei lavori pubblici, per sapere se non 
ritenga urgente disporre una inchiesta all’ Uf- 
ficio del genio civile di Messina dove, sotto 
la direzione dell’attuale ingegnere capo, regna 
disordine grave ed evidente, comprovato dal 
fatto che lo stesso ingegnere capo è arrivato 
all’assurdo di far richiedere, in data 28 feb- 
braio 1956, documenti regolarmente notificati 
all’Ufficio del genio civile in data 31 germaic~ 
per mano di ufficiale giudiziario. 

(1 I documenti riguai.davano ” una plani- 
inetria del lotto di area con la indicazione del- 
le misure atte a dimostrare i1 quantitativo ’’ 
e copia del contratto di acquisto di terreno del- 
la ditta Arnò di Messina, che ha fatto regolare 
domanda per la costruzione di un importante 
stabi1iment.o meccanico collaterale a una no- 
tissima marca di inotocicli, capace di dare la- 
voro a oltre un centinaio di unità. 

(( Se quanto segnalato sia dovuto sempli- 
cemente alla confusione subentrata negli uf- 
fici o se non inuova dii altri motivi. 

(< Se non sia il caso di completare le inda- 
gini per rilevare o meno la esistenza di in- 
frainmettenze capaci di ritardare u di mutare 
gli indirizzi della industrializzazione indi- 
spensabile per l’avvenire di ‘Messina. 
(2576) I( BONINO )). 

I( I sottoscritti chiedono d’interrogare il 
Presidente del Consiglio dei ministri, per co- 
noscere il testo della circolare del 13 dicembre 

1955 sul soccorso giornaliero alle famiglie 
dei richiamati e trattenuti alle armi per il 
1956 )); 

per conoscere se è vero quanto riferito 
da I l  Mercurio del 3 marzo 1956 che bisogna 
produrre una colossale documentazione per 
beneficiare di un sussidio di lire italiane 3 e 
40 centesimi al giorno; 

per conoscese se SI considera, quanto 
sopra, degno di un paese civile e se, infine, 
si intende modificare in meglio detto sussidio. 
(25’77) (( MAGLIETTA, SACCHETTI J J .  

(( I sottoscritti chiedono d’interrogare i1 
ministro dell’interno, per conoscere quali mi- 
sure intenda prendere di urgenza per porre 
fine allo stato di eccezione creato a Sesto Fio- 
rentino dalle autorith di polizia, le quali con- 
tinuando a far presidiare da reparti celeri, 
muniti di mitragliatrici, lo stabilimento Ri- 
chard-Ginori - la cui direzione si è resa col- 
pevole, per stessa ammissione pubblica del 
Ministero del lavoro, di violazione dell’arti- 
colo 502 del codice penale - possono indurre 
l’opinione pubblica a ritenere che i1 Governo 
protegga la direzione della. Richard-Ginori, 
sulla cui attitudine illegale ed incostituzionale 
non possono esservi dubbi. 
(2578) (( MONTELATICI, CEHRETI )). 

Interroyaziona a risposta wrìttu. 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il im- 
n istro dell’interno, per conoscere i risultati 
dell’inchiesta annunciata dalla stampa, in re- 
lazione all’increscioso incidente verificatosi in 
.jprilia il 16 gennaio 1956, dove è stata deva- 
stata una sala nella quale si svolgevano u n  
ciclo di conferenze su argomenti religiosi, in- 
detto da una confessione evangelica. 

Per sapere inoltre quali istruzioni sono 
state impartite per evitare che fatti simili pos- 
bano ripetersi ai danni di gruppi confessio- 
nali evangelici, nell’esercizio della libertii di 
propaganda religiosa e ci, pensiero, assicurata 
loro dalla Costituzione. 
(19577) (( BOUONI )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il nii- 
iiistro dell’interno, per conoscere i motivi per 
i quali l’amministrazione della pubblica sicu- 
rezza nega agli ufficiali di pubblica sicurezza 
- per i quali non vige uno stato giuridico 
particolare - l’applicazione dei benefici pre- 
visti dalla legge 27 febbraio 1955, ri .  53, sul- 
l’esodo volontario dei dipendenti civili del- 
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l’ainininistrazione dello Stato, pur avendo sol- 
lecitato i1 parere favorevole della prima se- 
zione del Consiglio di Stato (verbale n. 2173) 
per l’applicazione ai detti ufficiali di pub- 
hlicit sicurezza della facoltà concessa da l l ’u-  
ticolo 10 del decreto legislativo 7 aprile 1948 
agli iinpiegati civili dello Stato di chiedere i1 
collocamento a riposo. La stessa amministra- 
zione inoltre è a conoscenza della decisione 
i?. 524 del 29 ottobre 1952 della quarta se- 
zione del Consiglio di Stato, con la yuale è 
stato ritenuto che le norme applicabili allo 
$lato giuridico degli ufficiali di pubblica sicu- 
rezza sono quelle per gli impiegati civili dello 
Stato. 

<( Le disposizioni di legge sull’esodo voloii- 
tario hanno - con tutte le dovute cautele 1)er 
l a  pubblica amministrazioiie - il fine di c,on- 
sentire una maggiore snellezza nelle carriere 
e proprio l’amministrazione della pubblica 
sicurezza lamenta da tempo la stasi nei ruoli 
degli ufficiali. 
( 19578) SPONZIELLO ) ) .  

cc Il sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro di grazia e giustizia, per conoscere se 
e quando intende procedere ad una riforma 
in ordine al sistema di promozione dei magi- 
strati, riforma che s’impone con ogni urgenza, 
specie di fronte ai risultati veramente strani 
degli ultimi tre concorsi per la promozione a 
magistrati d’appello, in cui i1 terzo di tutti i 

posti messi a concorso veniva assegnato ai 
soli magistrati del distretto di Roma (31 su 
94) e la metà complessivamente ai magistrati 
dei due soli distretti di Roma e Napoli in- 
sieme (47 su 94); con ciò attuandosi una così 
stridente sperequazione, che, mentre risulta 
offensiva per i magistrati degli altri distretti, 
che devono reputarsi non meno capaci e pre- 
liarati dei loro fortunati colleghi di Roma e 
Napoli, tradisce palesemente ci2iteri di giudi- 
zio da parte delle commissioni che non pos- 
sono non essere severamente apprezzati. 

I< Ricorda al ministro che più volte, d(i 
parte dell’associazione magistrati e in occa- 
sione di congressi, è stata elevata la  voce con- 
tro l’attuale sistema per promozioni in magi- 
stratura, e, pur riconoscendo che non esiste 
un sistema perfetto, chiede se sia sperabile 
che la invocata urgente riforma possa tenere 
conto di un duplice metodo di scelta e cioè: 

o) concorso per esame per le promozioni 
in Corte di appello e in Cassazione con la fis- 
sazione di un  termine minimo di effettivo ser- 
vizio delle funzioni giudiziarie, integrato da 
opportune valutazioni del servizio prestato; 

/ I )  sciautinio per anzianità. e merito con 
qualifiche differenziate di merito distinto e 
ineri to seinplice. 
(19579) (1 DE FRANCESCO 1). 

qc Il sottoscritto chiede d’interrogare’ i1 ini- 
xsbro del tesoro, per sapere a che punto SI 

trova la pratica di pensione di guerra (diretta 
nuova guerra) di Martino Angelo fu Michele 
da Fraine (Chieti), classe 1911; 

per sapere, altresì, se si intende definire 
I n  suddelia pratica con la massima sollecitu- 
dine. 
(19580) (< SCIORILLI BOHRELLI ) I .  

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
iiistro dei lavori pubblici, per conoscere se 
non Yitenga opportuno aderire alla richiesta 
della cooperativa edilizia (( Tesoro 1) di Chieti, 
della quale fanno parte funzionari dell’hten- 
denza di finanza, tendente ad ottenere il mu- 
tuo necessario per portare a termine i lavori, 
da tempo richiesto alla competente Direzione 
generale dell’edilizia popolare e sovvenzionata 
(legge 2 luglio 1949, n. 408). 
(19581) (( DEL FANTE )). 

- 

(c I sottoscritti chiedono d’interrogare i mi- 
nistri dei trasporti e del commercio con 
l’estero, per conoscere se non ritengano oppor- 
tuno soprassedere sul provvedimento che au- 
menta dal 10 al 35 per cento le tariffe di tra- 
sporto per merci caricate su carri frigoriferi u. 
sagoma inglese. 

(< Detto aumento viene a. gravare sui costi 
dei prodotti destinati nll’esportazione, ostaco- 
lando ancor di più uno sforzo di espansione 
dei nostri traffici verso l’estero, gi& attual- 
mente in condizioni di difficoltà. 

(( Il provvedimento, mentre reca benefici 
irrilevmti a1 bilancio dell’azienda, minaccia 
d i  essiccare notevoli cowenti di trafico con ri- 
percussioni negative ailche sulla nostra agri- 
col tura e specialmente 5111 produttori di generi 
ohfrut t icol i .  
(19582) (( SPONZIELLO, ANGIOY )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare i1 1111- 

iiistro del lavoro e della previdenza sociale, 
1)er conoscere se non ritenga opportuno dare 
disposizioni all’Istituto nazionale per la pre- 
videiiza sociale, affinché venga riconosciuto 
ai braccianti delle regicni montane i1 diritto 
di iscriversi alla disocciipazione e fruire del 
relativo sussidio a color9 che hanno effettuato 
nel biennio 48 versameriti, anziché 52 come è 
lirescritto. 
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(( L’interrogante fa presente al riguardo che 
nella parte montana dell’Abruzzo, e ad oltre 
1200 metri sul mare in generale, il periodo la- 
voralivo dei braccianti si svolge dal maggio a 
tine ottobre e, per conseguenza, i contributi 
veimti nel prescritto biennio soinmano a 48 e 
non a 52 come disposto per poter usufruire il 
diritto del sussidio. 

(I Si tratterebbe quindi di ridurre da 26 a 
25 contributi o marchetie settiinaiiali per dare 
inodo ai braccianti delle zone montane di be- 
neficiare del modestissiino contributo di disoc- 
cupazione involontaria. 
(19583) (( DEL FANTE )). 

(( Il sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
iiistro dell’interno, per conoscere i criteri in 
base ai quali si è proceduto alla compilazione 
dell’elenco dei comuni più gravemente colpiti 
dalle avversità atmosferiche del febbraio 1956, 
iinnesso al suo decreto 29 febbraio 1936, emu- 
niito di concerto con i1 iniiiistro di grazia e giu- 
stizia e quello del tesoro. 

(( L’interrogante chiede, in pditicolure, a1 
iiiinistro : 

a)  di conoscere i iiiotivi che hanno por- 
lato d l a  completa esclusione di tutti i comuni 
cielld prorincia di Catania, compresi quelli di 
lh idazzo ,  Bronte, Maletto, L\drano, notoria- 
men te colpiti dalle avversità. atmosferiche di 
cui trattasi; 

O) di sapere se non ritenga opportuno 
eiiìiliìaiVe altro SUO provvediiiierito per com- 
prendere nell’elenco succitato i comuni della 
provincia di Catania piU duramente colpiti 
dalle avversità atniosfeiiche in questione, ai 
fini del riconoscimento ;I favore dei medesimi 
dell’npplicabilità delle coiidizioni previste dal 
decreto-legge 23 febbraio 1956, n .  47. 
(19584) (( SCALÌA )i. 

(( I1 sottoscritto chiede d’iiiteriogare i1 iiii- 
nistro dei trasporti, per coiioscere se non riten- 
g a  ol)portuno istituire apposite linee nello 
Stretio di Messina, esclusivainente riservate 31 
trasbordo dei mezzi it  motore da e per il conti- 
nente, anche con inezzi natanti diversi dal 
classico tipo delle navi tmshetto, in modo da 
poter attraccare eventualmente fuori delle in- 
vasature, o, quanto meno, autorizzare allo 
scopo enti o privati, sia per la costruzione dei 
iiiezzi, che per l’esercizio tra 11 porto e la ri- 
viera di Messina e la costa calabrese, soprat- 
tutto in considerazione del seinpre maggiore 
incremento nel moviinento coininerciale e tu- 
ristico in quell’importaii le transito, di inte- 

resse anche internazionale, che ne verrebbe 
conseguentemente snellito ed incoraggiato. 
(19585) (( ALLUSA DI MONTEREALE ». 

(( La sottoscritta chiede d’interrogare il Pre- 
sidente del Consiglio dei ministri e il inini- 
stro dell’industria e del commercio, per cono- 
scere le linee generali del piano di risana- 
mento e di sviluppo del bacino carbonifero 
del Sulcis che in sede di discussione del hi- 
lancio, nell’autunno scorso, i1 ministro per 
l’industria dichiarò di avere appena ricevuto 
e di dover studiare ina di cui poi non si ebbe 
più notizia; 

per sapere se i1 ininistro è a conoscenza 
che in base all’accordo del 22 aprile 1955 si 
chiedeva alle maestranze un ulteriore sacri- 
ficio (l’ultimo, si disse allora) per il risana- 
inento dell’azienda, con le (( dimissioni volon- 
tarie di 1.500 unità, che sempre in base al 
sopracitato accordo le iriaestranze dovevano 
essere mantenute ad un livello minimo di 
8.100 unità in attesa delle nuove assunzioni 
che il famoso (( piano di risanamento e di svi- 
luppo 11 permetteva di prevedere, ma che in 
realtà le maestranze sono già ridotte, come 
ha  confermato il presidente dell’ Azienda car- 
bonifera sarda, a 7.000 unità., che nessun pia- 
no di risanamento è previsto, che sono di nuo- 
vo in pericolo i salari dei lavoratori. 

per sapere infine qual’è nei confronti 
dell’hzienda carbonifera sarda la linea che 
l’attuale Ministero intende adottare. 

(19336) (( GALLKO SPANO NArm 1). 

(( I sottoscritti chiedono di iiiterrogare 11 
ministro di grazia e giustizia, per conoscere 
coiiie intende provvedere, affinché la famiglia 
di Accursio Miraglia, assassinato a Sciacca 
(Agrigento) nel gennaio 1947, ottenga il ri- 
lascio di copia della sentenza istruttoria, con 
la quale alcuni anni addietro vennero pro- 
sciolti con formula piena i l  coinniissario di 
pubblica sicurezza Ziiigone ed altri ufficiali 
di polizia giudiziaria, imputati di avere, con 
la violenza, estorto a certo 3Iarciante la con- 
fessione di aver assassinato, in correith coii 

altri, Accursio Miraglia. 
(( La copia di detta sentenza è necessai’iit 

per ottenere, a norma dell’articolo 402 del 
codice di procedura penale la riapertura del- 
l’istruzione contro detto Marciante e correi, 
i quali vennero prosciolti nell’agosto 1947 dal- 
la sezione istruttoria presso la Corte di ap- 
pello di Palermo con sentenza che riteneva la  
confessione estorta con la violenza. 
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<< La sentenza di proscioglimento del com- 
missario di pubblica sicurezza Zingone non 
si riesce a trovare né presso il tribunale di 
Sciacca, né presso il tribunale di Agrigento, 
né presso la Corte d’appello di Palermo. 

<< 6 i  aggiunge che l’anzidetto Marciante 
trovasi in atto sottoposto a procedimento pe- 
nale dinanzi il tribunale di Sciacca, in stato 
di carcerazione preventiva, per tentativo di 
estorsione ai danni del cognato del procura- 
tore generale presso la Corte di appello d i  

Palermo. 
(( Ciò premesso, gli interroganti chiedono 

di conoscere presso quale ufficio giudiziario 
la famiglia Miraglia deve rivolgersi per otte- 
nere il rilascio di copia della sentenza di pro- 
scioglimento del commissario di pubblica ci- 

curezza Zingone e coimputati. 
(191i87) << BERTI, LI CAUSI, GIACONE, GTTLLO n. 

c< I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro del tesoro, per sapere se egli non ri- 
tenga contrastanti con la ragione della corri- 
spondente norma e con il senso dell’equità, le 
precisazioni fornite dalla Ragioneria generale 
dello Stato con il dispaccio 142799, in data 27 
dicembre 1955, in materia di indennità di caro- 
vita, che escludono la concessior‘le delle rela- 
tive quote complementari anche nel caso in 
cui i genitori, pure essexdo a carico del dipen- 
dente dello Stato, non possono convivere con 
lui perché intrasportahili per infermità. 
(19588) << BARESI 1). 

(( La sottoscritta chiede d’interrogare i mi- 
nistri del tesoro e del lavoro e previdenza so- 
ciale, per sapere se di fronte alla gravissima 
crisi che ancora una volta grava sulla intera 
popolazione del bacino carbonifero del Sulcis 
a causa della persistente fortissima disoccu- 
pazione e che paralizza ogni attività econo- 
mica, non intendano intervenire perché siano 
distribuiti al più presto agli aventi diritto i 
sussidi straordinari di disoccupazione. 
(19589) (< GALLICO SPANO NADIA )). 

(c I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dei lavori pubblici, per conoscere se non 
creda opportuno intervenire con urgenza, af- 
finché sia disposto lo spostamento dell’abitato 
della frazione Farneta, nel comune di Castro- 
regio, la cui ubicazione su terreno franoso è 
motivo di costante apprensione. 

(< Considerando che vi sono in atto nume- 
rose istanze intese ad ottenere la costruzione 
di strade, fognature, c-imitero, edifici scola- 

stici, municipio, chiesa, nonchi! l’installazione 
di energia elettrica, l’interrogante chiede di 
conoscere se non si ravvisi l’opportunità acché 
il proposto spostamento venga disposto con 
sollecitudine considerando, altresì, che nella 
frazione Farneta non eaislono opere di alcun 
valore e le cui abitazioni sono costituite, nella 
quasi totalità, da squallide spelonche e ba- 
racche antigieniche. 
i 29590) (( SENSI )). 

(( I1 solloscritto c,hiede d’in terrogare i1 mi- 
nistro dei trasporti, per sapere quale fonda- 
mento abbia la notizia apparsa su di un 
grande quotidiano (Corriere della Sera del 28 
febraio 1956) che attribuisce l’intenzione al 
Ministero dei trasporti di sopprimere la linea 
ferroviaria Chioggia-Rovigo, con gravissimo 
danno per la città di Chioggia che rimarrebbe 
pressoché isolata. 
(19591) (( GATTO )). 

(< La sottoscriita chiede d’interrogare i mi- 
nistri dell’industria e commercio e del lavoro 
e previdenza sociale, per sapere se non riten- 
gano opportuno intervenire presso l’Azienda 
carbonifera sarda, perché l’indennità sostitu- 
tiva di mensa, attualmente consistente nella 
irrisoria cifra di 40 lire al giorno sia elevata a 
100 lire, ciò che corrisponderebbe ad un miglio- 
isamento minimo per i lavoratori senza accre- 
scere eccessivamente gli oneri dell’azienda. 
(29502) <( GALLICO SPANO NADIA H. 

(< I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nislro del lavoro e della previdenza sociale, 
per conoscere - con riferimento alla applica- 
zione delle disposizioni di legge per i dipen- 
denti dei partiti politici e sindacati, che sono 
stati aggregati alla Cassa unica assegni fami- 
liari con decreto ministeriale del 14 luglio 
1945 - se non creda intervenire tempestiva- 
mente affinché siano date precise disposizioni 
relativamente all’oggetto. 

Risulta, infatti, che, per i citati dipendenti, 
la direzione generale de1l’I.N.P.S. applica 
tali disposizioni molto iistrettamente e non 
certamente rispondenti alle reali aspettative 
delle categorie interessate. 

<( Tali arbitrarie disposizioni hanno creato 
in Calabria il più vivo malcontento talché 
l’interrogante chiede di conoscere se non ri- 
tenga opportuno intervenire per una più esatta 
e scrupolosa osservanza delle disposizioni vi- 
genti in materia. 
(19593) CC SENSI D. 
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(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro della marina mercantile, per conoscere 
se non intenda provvedere affinché i traffici 
marittimi del basso Adriatico, e particolar- 
mente quelli del porto di Bari, già fiorentis- 
simi, possano essere tratti dalla attuale situa- 
zione di crisi concedendo lo scalo a Bari anche 
riel viaggio di ritorno della linea per Istanbul; 
l’istituzione del servizio Bari-Durazzo, che 
liriina della guerra era giornaliero, e l’iscri- 
zione al compartimento di Bari della nave San 
MUTCO di nuova costruzione. 

(( L’interrogante ricorda al ministro la fio- 
rente attività ante-guerra del compartimento 
di Bari, che era servito da numerose unità di 
linea della Società Adriatica, andate poi di- 
strutte per gli eventi bellici. 
(19594) C( LENOCI ) I .  

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare i1 mi- 
nistro dell’interno, per conoscere se non in- 
tenda disporre la  cessazione dello scandaloso 
abuso commesso dall’esattoria municipale di 
Casalnuovo (Napoli), la quale impone con re- 
golare ruolo ai commercianti ed artigiani del 
coinune il pagamento, che diviene così obbli- 
gatorio, del contributo associativo all’Associa- 
zione commercianti. 
(19595) (( CAPRARA )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare i mi- 
nistri dell’interno e dei lavori pubblici, per 
conoscere quali provvedimenti urgenti, come 
i1 caso richiede, essi intendano adottare in 
favore delle venti famiglie attualmente resi- 
denti a vico Paradiso a Montecalvario 37, in 
Napoli, minacciati dall’incombente pericolo di 
crollo del fabbricato. L’interrogante rileva che 
i1 richiesto intervento è reso necessario dalla 
colpevole indifferenza delle locali autorith co- 
munali e prefettizie. 
(19596) (( CAPHARA )). 

(C I1 sottoscritto chiede d’interrogare i1 mi- 
nislro di grazia e giustizia, per conoscere se 
non ritenga opportuno e giusto porre in con- 
dizione di poter partecipare al concorso per 
ufficiali giudiziari quei candidati che furono, 
per causa di forza maggiore, impossibilitati 
il presentarsi per le prove scritte fissate per i 
giorni 20, 21 e 22 febbraio 1956, in quanto 
i loro comuni di residenza erano completa- 
mente bloccati dalla neve. 

<( I1 rimedio è indispensabile per il grave 
danno derivato a tutti coloro che non si sono 
potuti presentare, ed in particolare a quei 
candidati che, essendo prossimi a superare 

i limiti di età per la partecipazione al con- 
corso, verrebbero a trovarsi nella condizione 
di non poter più partecipare al successivo con- 
corso. 
(19597) (( DI GIALOMO )I .  

(( 11 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro del tesoro, per conoscere lo stato della 
pratica di pensione di guerra inoltrata da 
Odoardi Vicentino, padre di Liberato Odoardi, 
deceduto a seguito di esplosione di un ordi- 
gno di guerra. 
(19598) (( LOPARDI )I.  

(( I1 soltoscritto chiede d’interrogare i1 mi- 
nistro delle finanze, per conoscere se non ri- 
tenga opportuno disporre che i1 pagamento 
delle imposte da parte dei cittadini del Mo- 
lise sia ripartito in cinque rate a decorrere 
dall’aprile 1956. 

(( Tale necessità è stata segnalata dalla 
giunta della camera di commercio di Campo- 
basso, ed è giustificata dal fatto che perman- 
gono le difficili condizioni determinate dalla 
neve, che già consigliarono la concessione 
della proroga al  10 marzo per il pagamento 
della rata di imposte scadente il 10 febhraio 
1956. 
(19599) (( DI GIACOMO 1 1 .  

(( I sottoscritti chiedono d’interrogare il 
ministro della pubblica istruzione, per sapere 
quali urgenti misure intenda prendere per 
rimediare alla grave situazione finanziaria de- 
terminatasi alla Scuola normale superiore di 
Pisa, in seguito alla decisione del Ministero 
del tesoro di sospendere i1 rimborso degli sti- 
pendi e dei salari al personale; e per sapere 
se non ritiene che una istituzione che svolge 
una così alta funzione culturale come la 
Scuola normale non debba essere seriamente 
aiutata in modo da superare l’attuale pregiu- 
dizievole condizione di disagio. 
(29600) (( RAFFAELLI, NATTA, G~\‘TTI CAPOKASO 

ELENA )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dei lavori pubblici, per sapere se è gih 
stato approvato il progetto di sistemazione ge- 
nerale del tronco stradale Baunei-Dorgali 
(Nuoro) che i1 Governo si era impegnato a 
realizzare entro l’anno 1955; 

per sapere se, in considerazione della 
grande importanza che i1 progetto riveste e 
dellit grave situazione di diffusa disocciipa- 
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zione esistente in tutta la zona, non ritenga 
necessario. intervenire per assicurare il solle- 
cito inizio dei lavori. 
(19601) (( PIRASTU )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare i1 iiii- 
nistro dell’agricoltura e foreste, per conoscere 
se non ritenga necessario disporre sollecita- 
mente il finanziamento delle opere necessarie 
per arginare il torrente (( Scavo 1) nel tratto 
in cui esso attraversa la piana di Pettoranello 
di Molise (Campobasso), dato che il torrente 
stesso, ogni anno, esalvea, allaqando oltre 
200 ettari di terreni, i quali, essendo tra i piii 
fertili del Molise, costituirebbero la migliore 
risorsa per i cittadini del predetto c~iiiiine. 
(19602) (( DI G14COMO n. 

(c I sottoscritti chiedono d’interrogare il mi- 
nistro del lavoro e della previdenza sociale, 
per concscere quale azione inteiide svolgere 
di fronte al licenziamento dell’impiegato 
Luigi Calvani, effettuato dalla società <r Lar- 
derello )) (Pisa) . 

(( Si fa  presente che i l  provvedimento è 
stato adottato senza che l’interessato sia in- 
corso in alcuna violazione delle norme che 
regolano i rapporti di lavoro, come hanno di- 
chiarato esplicitamente i dirigenti dell’azienda 
alla commissione interna. 

(( L’intervento del ministro del lavoro si 
rende necessario e urgente per il ragionevole 
sospetto che il licenziamento, non sussistendo 
altri motivi, sia stato determinato dal propo- 
sito di colpire la attività di dirigente sinda- 
cale e di direttore del giornale di fabbrica 
dell’impiegato Calvani. 
(19603) (C RAPFAELLI, GATTI CAPORASO ELENA ) I .  

(( I sottoscritti chiedono d’interrogare il mi- 
nistro dei trasporti, per sapere se è a cono- 
scenza dell’indecoroso stato della stazione fer- 
roviaria di Santa Maria di Licodia (Catania), 
costruita circa un secolo fa ed attualmente 
quasi cadente, perché nessun mutamento è 
stato da allora apportato. 

(( Gli interroganti chiedono pure di sapere 
se e quando si cercherà di rendere decente 
tale stazione. 
(19604) (( CALANDRONE, BUFARDECI ». 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dei trasporti, per conoscere se non in- 
tenda disporre un’accurata inchiesta per ac- 
certare le responsabilità del grave inconve- 

niente verificatosi nel tratto Villa Literno- 
Cancello Arnone-Falciano sulla diretlissima 
Roma-Napoli via Formia. 

(( L’interrogante chiede di conoscere se ef- 
fettivamente i 24 pali S.C.A.C. del servizio 
lelegrafonico abbattuti dal vento sulla linea 
indicata nella notte dal 1’7 al 18 febbraio i936 
non avevano, alla base, il blocco di calce- 
struzzo nella misura necessaria. 
( i 9605) (1 CAPRAM I ) .  

(( I sottoscritti chiedono d’interrogare i1 mi- 
nistro dei trasporti, per sapere se non intende 
dare disposizioni ai propri rappresentanti nel 
consiglio di amministrazione della sociel;t 
(( Larderello )) affinché venga revocato i1 licen- 
ziamento adottato nei confronti dell’impiegato 
Luigi Calvani. 

(( Si fa presente che i1 provvedimenlu è 
stato adottato senza che il Calvani sia incorso 
in alcuna violazione delle norme che rego- 
lano i rapporti di lavoro, come hanno dichia- 
rato esplicitamente i dirigenti della azienda. 
alla commissione interna, per cui è da rite- 
nere che il licenziamento, non sussistendo 
altri motivi, sia stato determinato dal propo- 
sito di colpire la attività di dirigente sinda- 
cale e di direttore del giornale di fabbrica 
dell’impiegato Calvani. 

(I  L’intervento del ministro dei trasporti si 
rende necessario per il fatto che l’azienda che 
ha adottato l’ingiustificato provvedimento è 
sotto l’alta direzione del ministero dei tra- 
sporti, possedendo, con le ferrovie dello Stato, 
la maggioranza del capitale azionario. 
(iQ606) (( GATTI CAPORASO ELENA, RAF- 

FAELLI )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare i1 nii- 
nistro dei trasporti, per conoscere se - a se- 
guito del provvedimento di prossima attiia- 
zione da lui adottato e in base al quale le ta- 
diffe per carri refrigeranti risultano maggio- 
rate dal 10 al 35 per cento rispetto alle tasse 
di porto ed il diritto fisso sui trasporti in ser- 
vizio internazionale maggiorato da lire 110 a 
hre 5.000 elevabile a lire ’7.000 per carri refri- 
geranti a sagoma inglese - non intenda pren- 
dere con sollecitudine in considerazione, ed 
ovviarvi nel miglior modo possibile, che u11 
tale provvedimento danneggia gravemente la 
esportazione ortofrutticola, in un momentr, in 
cui i nostri prodotti ortofrutticoli sosten- 
gono la concorrenza internazionale in condi- 
zioni di sfavore e nella congiuntura econo- 
mica attraversata da zone, che vivono quasi 
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esclusivamente di tale esportazione e che, per 
giunta, quest'anno, sono state colpite dalle 
note avversità atmosferiche. 
( 29607) (( GERACI ,. 

(( I1 sottoscritto chiede d'interrogare 11 nii- 
nistro dei lavori pubblici, per conoscere quali 
provvedimenti siano stati attuati e si vogliano 
iincora disporre per ripristinare i1 transito 
sulla strada statale n. 92, impedito da  una 
recente frana, e per evitare il ripetersi di tali 
gravi interruzioni tanto frequentemente regi- 
stratesi in questi ultimi anni. 

[( L'interrogante richiama l'attenzione del 
ministro sul fatto che, dopo un lungo periodo 
di isolamento dovuto alle abbondanti nevi- 
cate, i1 comune di Terranova di Pollino viene 
a trovarsi nuovamente, a causa della frana, 
1)rivo di ogni comunicazione, e la situazioiie 
di quella popolaz-ione si va giornalmente ag- 
gravando in maniera preoccupante. 
(19608) (( MAROTT~ 

(( I sottoscritti chiedono d'interrogare i1 
riiinistro dell'interno, per conoscere i inotivi 
che lo hanno indotto a respingere l'offerta del 
C.A.I. di inviare una squadra di soccorso alle 
1)opolazioni del centro-meridione durante i1 
periodo delle eccezionali nevicate; 

per sapere altresì se risponda a verith 
cluanto pubblicato da Lo Scarpone del io mar- 
zo 1956 e, precisamente, che il prefetto di 
Rieti avrebbe rifiutato, la sera de11'8 febbraio 
1956, l'offerla del colonnello Zamboni, presi- 
dente dello Sci club del Terminillo, di mettere 
a disposizione della prefettura gli sciatori pre- 
senti alle gare di qualificazione nazionale oltre 
a un notevole numero di mezzi automobilistici 
attrezzati per la neve, nonché per conoscere , 
motivi del rifiuto. 
(19609) (( TAROZZI, RODANO MARI4 LISA, DIA2 

LAURA, SCARPA, PIKASTU ) I .  

<( I1 sottoscritto chiede d'interrogare i1 mi- 
nislro dei trasporti, per conoscere le raeiorii 
che hanno indotto l'amministrazione del le 
ferrovie dello Stato a mutare l'orario ic i ro  
viario in maniera da impedire che da  Crini- 
pobasso - ossia dal Molise -- si giui3ga a 
ltoma alle ore 17. 

Infatti, col nuovo orario, in vigore c l J  
primo del mese di marzo 1956, i1 Molise ha  
avuto la sorpresa sommamente sgradita di ail- 
prendere che, partendo da Campobasso ('011 i l  
treno AT 695 alle ore 12,03, si giunge a Vai- 
rnno-Caianello alle ore 15,05, senza più tro- 
vare quivi la conseguente ed irnmedinh coin- 

cidenza per Roma e per Napoli e cor! 1 aggra- 
vante di dover sostare oltre due ore in questa 
ultima stazione, ove prendpre, soltanto alle 
17,21, il treno AT 220, che giuii:e a Homd alle 
20,15; se non ritenga, pertanto, giustificnte le 
proteste vivissime ed unanimi che da ogni 
parte si levano per tale provvedimento, che 
suona sommamente grave ai danni della eco- 
nomia e della vita di tulte le popolazioni inte- 
ressate. 
(19610) (( SAn3biARTINO I l .  

(( I1 sottoscritto chiede d'interrogare i1 mi- 
nistro dei trasporti, per sapere come si debba 
interpretare i1 silenzio seguito a due lettere 
con le quali l'interrogante ha  richiamato i1 
compartimento ferroviario di Napoli alla ne- 
cessità di creare, nella stazione di Vairano- 
Caianello, la sala di 2a classe, ricavahile, con 
minima spesa, dall'attuale unico vano adi- 
bito a sida di 3a classe, e di apportare alcune 
possibili modifiche, di ben lieve entità, in due 
alloggi del personale addetto alla stessa sta- 
zione; se non ritenga quindi di fornire le no- 
tizie che i1 compartimento suddetto non h a  
evidentemente ritenuto di dover fornire in via 
ufficiosa e cortese. 
(19611) (( SAMMARTINO 1).  

(( I1 !;ottoScPitto chiede d'interrogare i1 mi- 
nistro della pubblica istruzione, per conoscere 
se siano stati suggeriti dal Governo o se siano 
stati esoogitati dal preside gli %appunti orien- 
tativi dettati pochi giorni or sono agli alunni 
della sl:uola media (( Picciola >) di 'Pesaro, 
per lo :volgimento del tema (( Giornata euro- 
pea della scuola )), nei quali si legge, tra 
l'altro : 

1") di fronte al pericolo russo gli IStati 
europei e precisamente Italia, Francia, Bel- 
gio, Lussemburgo, ecc. (155 milioni di abi- 
tanti) dovrebbero cos tituire un  blocco com- 
patto c.ie, aggiunto agli Stati Uniti d'Ame- 
rica (222 milioni di abitanti) potrebbe vali- 
damente opporsi ai 203 inilioni disponibili 
dai russi; 

2") poiché la Gran Bretagna e gli Stati 
scandinavi per ora stanno a guardare, la  
unione europea poggia sulla confederazione 
americana; 

30) & necessario un esercito europeo, m a  
per formarlo occorre In reciproca fiducia de- 
gli Stati; 

40)  l'O.N.U. ' ( I f ! )  l'O.E.C.E., la N.A.T.O. 
tendono alla Federazione europea; 

5") per giungere a questa Federazione 
occorre comhattere vnr.ie ideologie politiche, 
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tra cui il centralismo, che rivela la sfiducia 
cella difesa europea e il comunismo che si 
concreta in questi concetti: (( desiderio di ser- 
vire da parte delle masse, desiderio di co- 
mandare da parte di pochi furbi 1); 

$60) a chi parla di (( satellitismo ameri- 
cano n ,  si deve rispondere che gli Stati Uniti 
con vogliono affatto dominare, ma che, in 
ogni modo, è preferibile un padrone ricco. 

( (Per  conoscere, altresì, quali siano i suoi 
intendimenti -di fronte a ‘questa indegna e ri- 
dicola manifestazione di crassa ignoranza, e 
di clamoroso disprezzo dei principi educativi 
che emanano dalla Costituzione repubblicana. 
(19612) (( CAPALOZZA ». 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare i mi- 
nistri dei trasporti e del lavoro e previdenza 
socide, al fine di conoscere se non intendano 
sollecitare 1’I.N.iP.S. ad intervenire presso il 
proprio ufficio provinciale di Reggio Calabria, 
che, ad oggi, trascura di provvedere al rim- 
borso delle trattenute eseguite al personale 
dell’amministrazione ferroviaria, già in po- 
sizione di contrattista e straordinario per in- 
validità e vecchiaia, fondo solidarietà sociale, 
fondo di adeguamento pensione, nella misura 
del 9 per cento sulla retribuzione (il 6 per 
cento a carico dell’amministrazione ferro- 
viaria, i1 3 per cento a carico del singolo 
agente). 

(( I1 predetto personale ne ha il diritto in 
quanto con le leggi n. i308 del 1951, e n. 1844 
del 1932 venne sistemato in posizione di ruolo 
stabile e difatti quasi tutti gli altri uffici pro- 
vinciali hanno provveduto al rimborso. 
( 19613) (C  MINAS SI ». 

C( I sottoscritti chiedono di interrogare il 
ministro dell’interno, per sapere quali prov- 
vedimenti intenda prendere contro il prefetto 
di Modena dottor Memmo, per aver ordinato 
i1 sequestro del giornale murale I l  Semaforo,  
anno quarto, n. 2-bis del 21 febbraio 1956 e 
del settiinanale La Verzta del 27 febbraio 1956 : 
i quali denunciavano la fame, il freddo, la di- 
sperazione in cui sono costretti a vivere i 
60 mild disoccupati, licenziati dalle fabbriche, 
e vecchi pensionati; la disperazione che ha 
indotto al suicidio il lavoratore Francesco Ca- 
vazzuti di Bagiovara (Modena) da mesi senza 
lavoro con otto persone a carico da sfamare; 
a cui seguiva la richiesta alle autorità com- 
petenti di prendere provvedimenti adeguati, 
con la motivazione che ciò costituiva propala- 
zione di notizie false e tendenziose, e poneva 

in pericolo l’ordine pubblico. Non peritandosi 
di porre i1 bavaglio alla stampa calpestando 
ogni più elementare diritto di libertà. 
(19614) (( BORELLTNI IGINA, GELMINI, CRE- 

MASCHI, RICCI MARIO D. 

PRESIDENTE. Le interrogaziuni ora 
lette saranno iscritte all’orcline del giorno e 
svolte al loro turno, trasmettendosi ai mini- 
stri competenti quelle per le quali si chiede 
la risposta scritta. 

La seduta termina alle 0,5 di mercoledi 7 
marzo 1956. 

Ordine del giorno per le sedute d i  domani.  

Alle ore I l :  

Seguito della discussione del disegno d i  
legge: 

Norme per la elezione della Camera dei 
deputati (1237) - Relatori: Marotta, per la 
maggioranza; Luzzatto e Almirante, da mino-  
ranza. 

Alle ore 16: 

1. - Seguzto della discussione del disegno 
da legge. 

Conversione in legge del decreto-legge 
11 gennaio 1956, n. 3, concernente l’aumento 
del prezzo dei contrassegni di Stato per reci- 
pienti contenenti prodotti alcolici e la disci- 
plina della produzione e del commercio del 
vermouth e degli altri vini aromatizzati (1981) 
- Relatore: Truzzi. 

2 .  - Votazione a scrutinio segreto del di-  
segno d i  legge: 

(Conversione in legge del decreto-legge 
2 febbraio 1956, n. 28, recante modificazioni 
all’articolo 31 del testo unico approvato con 
decreto del Presidente della Repubblica 
22 dicembre 1954, n. 1217 (2044). 

3. - Seguito della discussione del disegno 
di legge: 

Modificazioni al testo unico delle leggi 
per la composizione e la elezione degli Qrgani 
delle Amministrazioni comunali, approvato 
con decreto del IPresidente della Repubblitca 
5 aprile 1951, n. 203 (Urgenza) (2033) - Re- 
latore: Bubbio. 
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LEGISLATURA I1 - DISCUSSIONI - SEDUTA NOTTURNA D E L  6 AL‘xRZO i956 
- 

i. -- Seguato della discecssione del disegno 
(1‘1 legge. 

Istituzione del Ministero delle partecipa- 
z ~ o i i i  statali ( U r g e n m )  (1727) - Relaiore Lu- 
cifredi. 

3 .  - Discusszone della proposta d i  legge. 
Senatore TRABUCCHI : Modificazioni alle 

norme del Codice civile relative al minimo di 
capitale delle società per azioni e a responsa- 
bilità limitata (Approvata dal Senato)  (1094) 
- RelatoTe: Roselli. 

6.  - Discussione del &segno di legge: 
Istituzione della zona industriale di Sa- 

vona (ii50) - Relatori: Cappa Paolo e Ge- 
remia; 

e delle proposte d i  legge: 
TOGXI ed altri.  Provvedimenti per la 

zona industriale apuaiia (263) - Relatori. Be- 
lotti e Cappa Paolo; 

MICIIELI e VISCHIA : Provvedimenti per 
!;i zona industriale ternana (Urgenza) (321) 
- Relatori: Gaiati e Cappa IPaolo. 

7.  - Ducussaone della proposta d i  legge: 
DI GIACOMO ed altri: Istituzione della 

l~rouincia di lsernia (1219) - Relatore : Elkan. 

8. ~- Srguito della discussione dez disegni 
( f :  leggf 

Regolazioni finanziarie connesse con le 
integrazioni di prezzo sul bilancio dello Stato, 
i)er i generi alimentari (154); 

12egolazione dei iwultati di gestione re- 
lativi * alle importazioni dall’Argentina di 
carni e strutto (1%): 

Regolazione di oneri derivanti dalle ge- 
3tioni di amninsso di generi destinati all’ap- 
provvigionainento alinientare del Paese, dalla 
campagna i943-44 alla campagna 19&7-48 

I-legolazione di oneri derivanti dalle ge- 
stioiii di ammasso e di distribuzione di pro- 
dotti agricoli destinati all’approvvigiona- 
mento alimentare del Paese (Campagna 

Regolazione di oneri derivanti dalle ge- 
stioni di ammasso e di distribuzione di pro- 
dotti agricoli destinati all’approvvigiona- 
inenlo alimentare del Paese (Campagna 

.i\ssunzione di oneri derivanti dalle ge- 
stioni di ammasso e di distribuzione del grano 

(326); 

1950-51) (327); 

i951-32) (328); 

e derivati destinati all’approvvigionainento 
alimentare del Paese (Campagna 1952-53) 

Regolazione di oneri derivanti dalle ge- 
stioni di aininasso e di distribuzione di pro- 
dotti agricoli destinati all’approvvigiona- 
inento alimentare del IPaese (Campagne 
1948-49 e 1949-50) (2006); 

Assunzione di oneri derivanti dalle ge- 
stioni di ammasso e di distribuzione del grano 
e derivati destinati all’approvvigionamento 
alimentare dei /Paese (Campagna 1953-54) 

Relatori: Vicentini, per la waaggìoranza; 

(9%); 

(1041) ; 

Assennato, d i  minoranza.  

9. - Votazione per l’elezione di sette rap- 
presentanti nella Assemblea della Comunità 
Europea del Carbone e dell’Acciaio. 

Discussione del disegno d i  legge. 
Ratifica ed esecuzione dell’Accordo inte- 

grativo del trattato di amicizia, commercio e 
navigazione tra la  Repubblica italiana e gli 
Stati Uniti d’America del 2 febbraio 1948, 
concluso a Washington il 26 settembre 1951 
(378) - Relatori Di Bernardo, per la maggio- 
ranza; Lombardi Riccardo, d i  minoranza. 

ERH.1 T.4-C’ORRICE 
n/  l irjoconto drllo jrdutci C C C L X X I  

(!PI 25. geniioio 19.35. 

A pagin<t 22991, colonna Z‘, sotto il titolo 
(( Deferiineiito i l  Coiiiiiiissioni di disegni e di 
proposte di legge )), è stato oiiiesso i1 deferi- 
ineiito alla VI11 Coniiiiissioiie, i i i  sede legisla- 
l iva,  della ))rol)osta di lesse Colillo n. 1992. 
(kcor re  pert;mto leggere, prima di (c alla 
IX Coiniiiissione (.lgrIcoltura) n ,  quaiito 
segue : 

n11u I i I I  ( ‘o i i i i t t i~s ionr  i l’rusportz) 
COLITTO (( Modifica dell’articolo 2 della 

legge 4 giuqi io  1949, n. 412, riguardante la co- 
stituzione di iin COnilkt(J centrale del lavoro 
portuale presso i1 Ministero della marina mer- 
c;iiitiie )) (1992). 

I L  DIRETTORE DELL’UFFICIO DEI RESOCONTI 
Dott. VITTORIO FALZONE 

TIPOGRAFI4 DELLA CASIERA DEI DEPVTATI 


